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più feconda del solito la cronaca odierna 

ci fornisce argomenti diversi per richia
mare l'attenzione dei lettori. 

All'interno, le,'prime sedute della Cai 
mera sono di una importanza, che; non ha 
bisogno di essere maggiormente rilevata, 
perchè sì rileva da Bè stessa. Il rinvio del 
catenaccio alla gìuntWidel bilancio è il 
primo passo, e decisivo, per ottenere quei 
bill d'indennità, che, alla Camera-non è 
in vena di rifiutare,: l'ordine di precedenza 
nello svolgimento -dèlie interpellanze acT 
celtato dal gabinetto; significa che questo 
si sente sicuro del; fatto suo. 

Ha quello che più importa è che [a di-| 
scussione finanziaria' non sarà menoma
mente ritardata , e che la conseguenza il 
programma'mirtisteriale ha tutte le pro
babilità di venire approvato a grandissima 
maggioranza. 

E per noi tutte le "altre questioni al mo« 
mento, passano in seconda,linea. 

Chi. mai s'interessa, tranne coloro,. che 
hanno l'agitazione sterile per mezzo e per, 
fine, chi mai s'interessa del)! abolizione 
delle guarentigie, cjuando queste guaren-; 
tigie, dopo cent'anni,-'non-hanno" né impe-: 

dito la più ampia libertà politica è reli-! 
giosa, né costituito un pericolo per lo Stato; 
né compromesso alcuno dei diritti; che spet-; 
tano al govèrno-civile? 

Un fatto recentissimo, quello della con; 
danna dell'Arcivescovo d'Aix, é d'altronde! 
una pròva di quella .libertà, cheli cattoli-; 
cismo gode per le leggi italiane nei più 

rgò'; significato della parola, mentre in 
Francia e in altri paesi è soggetto a leggi 
repressive, che qui, non si conoscono. 

E a proposito dell'Arcivescovo d'Aix! Si; 
sono poi avverate -le previsioni dfparecchi 
giornali autorevoli, che, cioè il processo e; 
la conseguente condanna di quel porporato 
sarebbero serviti: al partito ultramontano 
di pretesto per una dimostrazione cattolica 
ed antirépubblicàna. Una sottoscrizione, 
difatti, venne- [subito aperta per coprire 
l'ammenda cui fu condannato l'Arcivesco-; 
va, non che per supplire alle spese preces-: 
suali, e il giornale il Figaro che prese 

iniziativa della sottoscrizione, ha già rac
colto in véhtiquattr'ore ùiìà somma, che! 

supera la cifra complessiva di lina cosa è 
dell'altra.'Succede sempre cosi quando i 
partiti rion'sono una cosa da burla.ma pren
dono sul serio i principi scritti sulla loro ri
spettivi! bandiera. 

Si può legalmente lasciar passare, o molto 
meno approvare una dimostrazione consi
mile, che suona in fondo come lina censura 
pèrla sentenza dei giudici, e delude gli 
effetti della medesima, perchè sottrae alle 
conseguenze della legge 1" imputato che.'rié 
fu colpito ? 

A rigore.di termini non si pud, né si dei 
ve; ma è.facile imaginare che cosa potrebbe 
rispondere l'imputato, e che'cosa'potreb
bero a'Ioro volta rispondere gli 'oblatori; 
che si sono firmati per sottrarlo alle conse-? 
guenze della sua condanna : chi è di'voi 
senza peccato getti la prima pietra,'Quanti 
non furono i condannati per altre infrazioni 
di ieggenéll'ordihe politico, e pei quali ntrrt 
solo diio.ma furono chiusi tptti e due gli 
occhi quando harinó trovato dei protet.; 
tori? " 

Del resto : colla legge che regola in Fran
cia i rapporti fra là Chiesa e lo Stato, e 
data la condizione di funzionàri del governo1 

fatta iti quel paese ai Véscovi ed ai curati, 
era impossibile che l'Arcivescovo,d'Aix, de-! 
pò la sua lèttera'al ministro, venisse as
solto. ' ; '"' 

Arrivario'dàlla Germania notizie piutto
sto di bolore oscurò intorno al cancelliere 
Caprivi, de! quale si annunziano, sotto ri-; 
serva, le probabili dimissioni. Le notizie di 
questo fatto sono.ancora, troppo.; confuse,, 
per essere in grado di precisare' quali ve
ramente, ne furono le càuse. Più probabile' 
di tutto è che il Caprivi sia molto, inviso al 
partito conservatore, che va rialzandoti ca
po anche ih Germania. Tanto è vero chej 
giornali conservatori, parlando ..del proba 
bile ritiro del Caprivi, escludono.affatto che 
Bismark pòssa essere richiamato alla direzio
ne degli affari, ma invocano di sostituirlo con 
un uomo del centro, il cui passato sia garante 
che la politica della Germania riprenderà 
un indirizzo assolutamente conforme alle 
idee del partito. 

Comesi vede, anche la Germania sta go
dendo le delizie del parlamentarismo I? 

ORARI FERROVIARI 
, (Vedi gtti^-tt*. [ifiìrmàj ,' 

Parlamento Italiano^ 
SENATO DEL. REGNO 

Presidenza Fài-lni ' ! 
Seduta del 37 novembre .'• 

Rossi Alessandro associasi a Marescottì nel-
l'interpellanza al ministri del Tesoro e deli 
l'agricoltura. ' 

Si eleggo Ricotti a far parte della commis
sione' por la verifica dei titoli dèi nuovi se* 
Datóri. ' • ' " - ; • "; 

Discutesi sullo modificazioni al Codice Pe-i 
naie. • ', 

Pàseàì si dichiara contràrio a riforme par-i 
ziaìi delia logge giudiziaria. 

Tolomei dimostra I' opportunità del prov
vediménto ih discussione, e come sia logica' 
conseguenza della nuova legislazione. 

SI rimanda la discussione ad altra seduta. 

ì C A M E R A ; 
j Presidenza'Bianchei'i' 
Seduta del'27 novembre 

Chtmirri (ministro) risponde all'interpel-i 
lanza Vacehelli .sulle pensioni per la,vecchia
ia; in favore dei contadini è degli operai,' 
dichiarando che il ministero ha già, preso in; 
serio esame il gravissimo argomento, ma che, 
gii studi non sono màini'i. 

Petìouco (ministro) dichiara che accetta due; 
delle interpellanze Imbriani Compans. , .,,. j 

Desidera dare pronte spiegazioni sul decretò 
reale relativo al matrimonio degli ufficiali, 
quìstione queste gravissima per la disciplina 
militare. 
; Frega infine Lnbriani a ritirare l'interpel
lanza relativa ai fatti accaduti in un.,circolo 
dì Livorno. 
. Imbrigli consente alla preghiera dei mi* 

nistro Beljoux.• -. • •-...•' .*-,-•-:-
Il presidente comunica che.Jmbriani ha pre

sentato una interpellanza al Governo per co
noscere quali misure, ha prose contro il ge
nerale Baldlssera reo confosso di omicidi per 
mandato. 

Rudtnl prega Imbriani a soprassedere alla! 
sua interpellanza, fino a quando sia esaurito 
il processo dì Massaua. 

II Governo che conosce i fatti e i suoi..do-; 
veri non potrebbe accettare l'interpellanza 
qualora il proponente insistesse. J , -, ; 

Imbriani non può consentire alla domandai 
del presidente del Consìglio.;, 
.11 generala Baldissera facendo la sua con

fessione dinnanzi al tribunale di Massaua mo
strò di essere persuaso della sua impunità pur 
avendo commesso atti che lo disonorano: di
nanzi all'Europa, ì.: 

Propóne quindi che si sospenda, il processo 

di Massaua. 
' Rudiriì non intende assolutamente che pòssa 

sollevarsi menomo dubbi» sulla giustizia del 
p a s s e ' • '''•' ' ' ' , ' ' ' 

Non può quindi accettare né l'interpellanza 
né la proposta Imbriani. 

Arbib parìa per un appello àt regolamento, 
La Camera approva'la proposta del presi-i 

dente del Consigliò, ' : ' 
IJ''interpellanza Imbriani,è quindi respinta; 
Non sonò accettatele dimissiorii'dà deputate 

delì'onor. Gagliardo. 
Annunziasi che furono ritirate delle inter

rogazioni già presentate. 
Ntcotera (ministro) rispónde all'onor. MìJ 

nelli che il ministero sta studiando un pro-i 
gettò suìl' infanza abbandonata. 

Si convalidano le elezioni di alcuni depu-j 
tati fra cui Pellegrini, 2-collegio di Venezia; 

Si approvano tutti! 10 artìcoli de! progetto 
sugli organiòi, stipendi e tasSb pegl'Istltuti di 
Istruzione secondària classica. ' "' 
' Si approva senza discussione il progetto re. 
lativò all' esecuzione dell'accordo fra l'Italia e 
l'Egitto per una nuova proroga qttinquenale dej 
tribunali della riforma. 

Su proposta dì Cavalletto là Camera delir 
bara', di rimandare "a domani la votazione a 
scrutinio segréto dei progetti già approvati 
per alzata.e seduta. 

La seduta è sciolta. 

Quattro oasi furono constatati a bordo de 
Chorenle su! flnmè Piata! . , 

MOZAMBICO* 27; — Le tribù ; dèi 'Mossiti 
Invase e sacohofrgiò gli stabilmentì dellu costa 
al nord di Mozambico e presso, l'isola d'Ito, 
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' -ROM' A N Z O 
- ' . D I ' ' 

ELIA BERTE ET 

1 Traduzione dal francese 

II» baronessa, alzò gli occhi e vide, a venti; 
(passi di là, Leopoldo e il' capitano che-si av-; 
Jltnzavano. Ella fece lorodéì segui por iii-i 
Itoli a cangiar: strada, ma essi non la com-l 
|(fesero e continuarono ad avvanzarsi. 

Natha s'èra messa a tremare'come una fó-
Is'ia agitata dal ventò. 'Uri pallore mortale ìn-
IWoTa di -nuovo il sub viso, è i suoi occhi 
j'ifflanevanoìflssl su! "Valentino, 

~ Passatej signorii lasciateci ! gridò la ba-
|J»aessa ; i questa fanciulla è Sofferènte. Non ci 
|Wtenete. 

Ma Valentino indovinando ch'egli era la éau-
PJ^el malessere di.Natha, non potè resìster» 
r"> tentazione d'indirizzare alla povera gio-
l»8«etta qualche parola affettuosa. ' ' ' " 
IslT Ma<!am'Se|la> diss'egli senza cessare d'ar'-
I Wnarsi, voi siete dunque ancora in collera 
Porne? . "i 

"atha tentò di rispondere, ma non tiscirouo 

dalla sua boòòa che suoni inarticolati. 
'—-Andiamo, facciamo la pace e siamo buoni 

amioi;; aggiunse il capitano Oamp'-Rosay cóii 
dolcezza. • , : 

E volle.prendere la mano di Natha ; ma al 
primo contatto, la giovane emise un grido e 
cadde sull'erba in preda a.un violento attacco 
nervóso, ' , " •' ;' 

Tosto la baronessa, molto esporti; coinè si 
a, in simile materia, le prodigò le più assidue 
scure; ma nulla" potè rianimare Nàtha. 

•Quello svenimento, a1 vero"dire; non avea-
tardato a prendere un carattere nuovo ed af
fatto rimarchevole. Dopo gli spàsimi che aveano; 
dapprima agitato le sue membja, Nàtha era; 
rimasta in-una assoluta immobilità. Ella aveul 
la-bianchezza dell'alabastro, e ! suoi occhi a-
-rano chiusi. Ma-si vedeva sui suoi rigidi lì-
neameèti una strana, potente.ejquasi sovra-
naturaleespressione. t è persone, alle quali 1 

-suo viso era il più famigliare, avreboerè fatto 
atlea a riconoscerla in quel róóménfo. Quella 
-faccia s'era idealizzata ; qualche; cosa raggiava 
attorno a lei e lo formava come uri'aureola. 
-Ella era sì;meravigliosamente',bella', che nes
suno degli astanti, malgrado l'inqiiioturiine che 
causava lo stato dell'ammalata, non potè na
scondere la sua ammirazione. v 

-"Guardate! dlceira la baronéssa giungendo 
ternani ; non la si direbbe un angelo adiiòr-
•mentatoi"; '.-.•>-.'; 

— È una eosa dà confóndere V imaginazio
ne ! balbettò Valentino, 

— Non m'era mai accòrto fin qaij disse Leo
poldo alla sua volta, come quella fandiulla a-
vesse la fisonomia regolare ed espressiva. 

'Dispacci': Telegrafici'' 
(AGENZIA STEFANI) \ 

PÀatOI', 27.'=*-;Il vescovo d'Anney scrisss| 
a Fallieros. associandosi alle dlehìarazioni di 
Oonlhe Souiard davanti al!a Corte d'Appello. 

VIENNA, '27. «.Il Fremdenblatt dico ohe 
è.probabile' che il trattato di (Commèrcio a^ 
stro-tedesco 0 la convenzione speciale relativ" 
per la protezione delle marche di fabbrica ,. 
campioni a.modelli softoporransl; simultanea^ 
mente ai Parlamenti d'Austria-Ungheria e Ger-
mtnia, 
, LONDRA, 27. — Il Time* ha.da Santiago; 
Lo, stato di Rio Grande Sud è malcontento' 

di essere rappresentato nel nuovo Gabinetto 
da un ministro. 
, Le truppe non furono licenziate. 

RIO JAEEIRÒ, 27. — La 'ealma continua. 
L'attitudine degli ufficiali d'esercito è riser-
vatissima. 

De. FonseCa ,si ritirerà nell'isola Paquitoi. ! 
Parecchi Stati deposero i governatori cioc-! 

che provocò conflitti senza gravità. , 
B0ENOS-AYRES, 27. — Temesi ohe scoppi! 

qui un epidemia di. fetore gialla che regna; 
attualmente-a Santós. e-Rio, laneiro. 

Variazioni sul giornalismo...! 
Riportiamo questo brano di ;Yorik come 

vera stereotipia di una delle piaghe, del
l'epoca: 
-"-;.'.'. . . e io non comprendo affatto la es
senza, il carattere, l'ordinamento e la' com
posizione di quello che sì chiama il Giorna
lismo moderno. 

Già, primo di tutto : il giornalismo è una 
astrazione, una parola, un vocabolo, un nome, 
cui non corrisponde nessuna oosa reale. I! 
giornalismo non c'è 1.... 

In tutto il mondo ohe s'intitola orgogliosa
mente civile, e nei paesi liberi specinlmento, 
come l'America, lo scrivere sui giornali non 
è: una professione che s'intraprenda con c'erto 
norme, cui si ritìhieggano' certi requisiti, che 
si eserciti sotto/certe sanzioni. M 

Per incominciare.a ferito scrittori-nèti e** 
neanche; bisogno di conoscere la; calligrafia. 

•Quella..4' obbligatòria solamente perìoscri-
vano. Ognuno diventa giornalista'dì motupro
prio, per combinazione, per improvviso moto 
di animoso; magari per brutale malvagità. 
. Tutti gli scolari schiacciati all'esame, tutti 

gl'impiegati scacciati dall'impiego, tutti i-mi
norenni corriggendi e i maggiorenni incorreg
gibili, e gii<inàbili''à farriùila,' -"desiderosi di 
tutto, e i capaci di tutto che non sono rin

goiti mài a nullo; tutti quanti non saprebbero 
mostrare pulita néanco la fede d! vaccinazió
ne..... tutti possono intitolarsi"gtbrnàltbWda 
òggi a domani ;-sénx'altra cerimonia che quella 
dì conferirsi il titolo da sé, ad insaputa di 
tutto ifgeiiere umano. 

.E "subito dopò, acquistano tutti i • diritti e 
godono tutte le prerogative della libera stam
pa; perchè veramente loro soli sona la li
bera stampa.... gli altri sono semplicemente 
letterati, pubblicisti, obbligati a rispettare le 
leggi dello Stato, le regole del Galateo e te 
convenienze' sociali ; oppure cittadini spiccioli, 
sottoposti al sindacato, alla giurisdizione, alia 
onnipotenza della stampa libera. 

E cho c'è da meravigliarsi che certa gente 
penetri mediante scasso nelle case private : ̂ e 
rubi a quello la fama, e ferisca-'quell'alti» 
nell'onore,; e insulti, e calunni, e contamini, 
e morda, e commétta ogni sarta d'ignobili 
vituperii e di azioni biasimevoli?... Per Dio"! 
(domando mille scuse), o se non ha mai fatto 
altro"in tutta la sua vita!... Le querele non 
danno limoni... specie quando; hanno' durato • 

Ma quell'ammirazione dovette ben presto ce
dere il posto ad altri sentimenti. 

— Tutte le nostre cure sonò inutili, disse 
la baronessa con tristezza ; bisogna portarla a 
casa.e mandar a chiamare il medico.;..'. Si
gnori, correte al castello, e'mandatemi le mie 
donne.. Sopratutto Leopoldo," guardate che Ma
ria non citrovl, perchè la vista della sua a-, 
mica inanimata potrebbe farle una troppo forte 
impressione........ Andiamo, via, partite; si
gnori, ma io resto qui'per; custodire Natha. 

Leopoldo e Valentino risalirono rapidamente 
il viale,; il capitano Champ-iEpsay era anche; 
egli molto pallido e taceva. — 

La baronessa si siedette sali' erba a fianco 
di Natha, 

— Sarebbe questo, -disse ella ad alta vóce a 
se .stessa, il; principio dèlie sventure predette 
dalla cara fanciulla? " ' 

— Si; rispose una voce deboia e d'un timbro 
affatto; sconosciuto alla baronessa; 

Paolina trasalì ; quantunque àvesse'creduto 
veder agitarsi leggermente le labbra di Natha, 
ella non! poteva imaginarsi «he quella povera 
creatura stesa a* suoi piedi fosse stata capace 
di sentirla, e di 'risponderle. ' 

" CAPITOLO VII, " 

II pranzo 

- Qualche ora più tardi si siedovano a tavola 
nella vecchia sala da pranzo, del castello di 
Balme. 

La compagnia óltre ai padroni; di [casa ed; 
al capitano di Champ-Rosày, si componeva, co-; 
me abbiam detto, dei due; Rousselot, padre "e; 
figliò che giunsero, vestiti dÌ:„ner'o..e cravatta 
bianca molto inamidata. . . . 

La baronessa faceva,. con la sua grazia a-' 
bituàle, gli onori del pranzo,; élla- però non 
poteva completamente nascondere una 'grande 
preoccupazióne.'' • •''"" - '• 
.11 medico non giungeva e Natha non aveva 

ancora ripreso i sensi! 
' Paolina, affannata da quésto pensiero, pro
vava delle frequènti distrazioni, e' di quando-
in quando'sèàmbiava a voce bassa col dome-' 
stlco Pietro'che andava e veniva per il ser-; 

vizio delle parole inquiete. 
"- Fórse, ih fondo, U capitanò Valentino non; 
era più tranquillo, e lo, si vedeva trasalire 
tutte le volte che la porta si apriva, e spesso ; 
i suol occhi si fissavano sulla signoridi Charnp-; 
Rosay come se avesèe voluto interrogarla. Ma, 
sia che avesse vergógna di lasciar indovinare., 
la sua ansietà, sia che la sua delicata situa
zione in casa di suo cugino »on gli permet
tesse in quel momento d'essere taciturno,; egli 
raddoppiava la sua allegria ; spesso anche di 
ventava aggressivo è i due Roaèsétot; èrano 
l'argomento principale de' suoi scherzi, 

Carlo Róùsselot, che abbiamo fin qui soltanto 
veduto, avea tutte le apparenze d'un uòmo 
fatto. 

Una barba alla greca incorniciava la sua 
dolce faccia ; il suo sguardo esprimeva una 
cèrta fermézza quando non lo abbassava verso 
tèrra, e la sua alta figura avrebbe dovuto dar
gli Qduolanel stid vigore corporale, se noti nella 

sua morale energia. '."' 
D'altra - parte, egli avea passato qualche,, 

anno a Parigi èri era avvocato y si assicurava 
che .possedesse delle estese cognizióni; e ebe 
al b̂isogno; faceva pròva d' una'bella e solida 
intelligenza* V,' • - y-:; 

Per sventura, tutte queste qualità si trova
vano subito annichilite quando, era dinanzi a 
suo padre, .che iaffettavà. sempre ìli trattarlo 
come un fanciullo. 

Se il povero Carlo, parlando vedeva l'oc-; 
ehio grigio del vecchietto flésarsi su lui, bal
bettava, si turbava, e rare volto poteva ter
minare d'esprimere il suo pensiero ; egli al
lora Bubiva'un vero fàscino al quale tutti 1 suoi 
sforzi non potevano sottrario. 

Egli avea però un appòggio ne'la baronessa, 
protettrice nata di tutti gli oppressi,' eab% 
tualmente prendeva un pò di coràggio quando-
Paolina era là per sostenerlo. ' 

Ma in quéi moménto Paolina, che pensava 
ed eri distratta, non si curava di prestargli il 
solito soceorso, e il capitario Valentino, tor
mentando eòntiiiuamente il padre ed il Aglio, 
raddoppiava il disagiò di Carlo. 

Perciò egli parlava essai poéó e unicamente 
quando era obbligato da «aa domanda diretti 
da quaieutto'dei convitati. 

Il giùdice di pace che si pioisaya d'erudi
zione Sulla stòria e sugli antichi usi del paese, 
teneva dunque presso si poco da solo viva la 
conversazione^ - ' . 

•=• Ecco, signora baronessa, diceva egli gu
stando il bianco d*un volatile del quale èi% 
stato servito, un pollo che fa nuore alla bassa 
corto di Balmo colie al nostro vècchio e buon 

I paese* Cxmtìnue) 



trenta o quarantanni a dar ghiande, per 
quagli altri.-,; animali, con rispetto parlando.; .1 

Potrei credere di aver finito, ina nur trop
po mi avvegpo elio ho qualcun altro da ag
giuntare. 

Il giomaiiimo, '<>quo»' altra ,assaciffl|one 
eoe usurpa codesto nome, s* incanaglia ogni 
giorno di più; quantunque la,cosa ..apparisca 
impossibile, al punto, cui .siamo,privati. 

Cosi dappertutto'pullulano ì fogliettiJerip-
'dicTche fanno dello scandalo un sistema, delia 
calunnia .una 'specularono, M e oscenità un 
«gffijfeìnórsóìfo pretesto che la libera slampa 
tmò tutto discutere, noi., procediamo,,passo 
passo a non rispettare più.nulla,: né, l'onore, 
né la fama'-iiè la religione, né la famiglia, 
"né la'Patria, né la legge, né la Magistratura, 
né la proprietà, né 1' ordine, né la dignità...,! 

"Sé la decenza. Non parie .delia, morale, .ohe 
non conta ; ^ « B libertà.,., <*e WQ- <¥>!ste< 

, ' m un paese,che,si chiama libero, soltanto 
• la libertà della stampa e garantita'. Quella 
' sola (rappresentata da una masnada ignorante 

...insolente), fa. quel che. vuole.e i«SW"> 
che lo"pare. Tutti gli altri non sono libar 
né anche di rifugiarsi in casa propria e di 
metterò li catenaccio alla porta. La stampa 
sfonda l'uscio oli va: a cercare nella camera 
da letto, , " ' ' J 
: La stampa disonora gli,individui, svergogna 

. le famìglie, «guinzaglia itutte le malvagie .pas
sioni, aizza.:gll. sdegni, provoca i confi™! 
inette ogni giorno a repentaglio la .pubbl ica 
.<miete„...o appena;un galantuomo stomacato 

"'redarguisce a voce alta, o un Agente dol-
. l 'autori tà ,al lunga, la mano al colletto d u i n o 

scalzacane purchessia che ha rapporti con, lei; 
da vioino o ;da. lontano, nasce un casa del 
diavolo;... perchè .si attenta alla libertà della 
stampa Ui> ' . ; . . 
, È tate e quale come se un questurino ar

r e s t a s s e per la istrada uno di quei chincaglieri 
ambulanti che offrono un par di occhiali per 

< vendere mia .fotografia indecente ; e costui si 
mettesse a gridare ohe si viola la libertà dei 

'. commercio 1.... Bui difatti è il Commercio, 
..come quell'altro è la. Slampa, (ecc. a c c e c o . 
. può essere continuato). 

Da uno scritto di YOMOK, 
, : sulla. Domenica Fiorentina. 

™ < g p s w . •,Vi(f.;lf;'.,:".,".'i|"i".; "; • " . -'••'.:,:'J', - . . . ; , - • - . . . , . \ .:""-"'•. 

9. d ' introdurre il regime nazionale della 
pfoprìét&Sfòndltjl'i!,: ",,.;:'.' 

10. d i 'à lp t tare 1 ,metodi di colonizzaziòjie 
più idonei,» costituire una Società italiana 
ì re fa len tamantefoni jos ta di contadini prri-
pfietarii. ,.'•.., 4,.\, ,: ,''•'.'. ; '" 

..J.,AL DUCA D'AOSTA 

Ecco la lettera difetta dall'onor. Farmi à 
,S. ,A, il Duca d'Aosta, letta, ieri l 'altro al Se
nato del Regno;., ; » •• ' ! 

«Roma, 24 novembre 1891.: 
«Altezza Beale, 

« Domani si riunisce il Senato e sarà ; pro
clamato .che avendo, raggiunto oggi, il ventu
nesimo anno di età, l'AltezzaVostra Reale da 
oggi .ne entrò a, far parte. 
,. « È mio dovere però,, e mi ascrivo,.a granT 

.dissimo onore, informare senza 'più V. A. R, 
•ohe jl vostro nome, in obbedienza,allo Staj 
,tuto dei.Regno,:è..stato inscritto nell'albo dei 
senatori, . . ,. • 

« E oolla certezza d,',interpretarne l'animo e! 

, .diesprimerne,i l pensiero, io porgoa.V. A.R.: 
.gii atti di ossequio e l'attestato di esultanza 

.dell'Alta'Assemblea.per iUlìeto avvenimento 
che in essa chiama Voi, nobile Principe, de-

i guo rampollo, di quella gloriosa stirpe Sabauda,; 
cui, gli italiani sono avvinti di gratitudine e 
devozione perenni. ;. 

a Vogliate, Altezza reale, accogliere, con be 
nigni tà questi sentimenti che io ho la somma 
ventura di significarvi, insieme all'omaggio 
del profondo rispetto, con che mi profferisco 

«Di V. A. R. • . i 
« l i Presidente del, Senal®< 

FARINI» . 
A Sua Altezza Reale ' 

il Principe Vittorio Emanuele di Savoia-
Aosta, conte dt Torino — Torino.. ; 

...Sronaea, del Bignó. 
R o m a , , g 6 . * Giubileo. — Stamane il 

Pontefice ha ricevuto il Comitato centrale e-
sec'utiVo per le feste del suo Giubileo episco
pale, al quale espresse la sua alta soddisfa
zione, .. . . ... 

Nella Chiesa di Sant'Ignazio vi fu oggi i | 
conferimento dei gradi accademici, dell'Uni^ 
versila gregoriana, Presiedeva la solenne, fun
ziono il;,carninale Nazzeìla, ,Assi8teyano,gliìn« 
segnanti. Proclamaronsi 60 dottori in teologia,' 
SS,in.diritto, canonico e,25 in .filoso/ia. Dopò 
le prociamazione, i nupvi dottori lessero là 
loro professione di fede e prestarono il giu
ramento, di ,ritq. Quindi dal .prefatto degli sta-" 
dii ricevettero le insigne dottorai!. , , ' . • • 
.),:.• tri ', ,•:• : :, t\{Berseveranza) i 
, f i l ano , 26...=. Difterite. «- Sr'ive la Lom\ 

barata: . .., . ' 
« Da qualche giorno la difterite va .serpeg-; 

giando nel popoloso quartiere di Porta Gari
baldi. - 11 Municipio ha preso'Jqnargiche • xa\-, 
sure. La scuola,di 'via Palermo,, ove si mani, 
testarono 6 casi di difterite, è stata chiusa, 
.per,essere disinfettata e sarà, riaperta il i di
cèmbre, se, come si spera, l'epidemia dimi
nuirà in quei quartiere. ' . , . , . . . , 

Torino,, 26 . , — Un'inprudenza pagata 
cara. — Certo Domenico. Baima di Coriò Ca« 
nayese, volendo ritornare al suo paese .fro
dando la ferrovia dell'importo del biglietto di' 
viaggio,, pensò ieri sera di arrimpicarsi sulla 
banchina di iin carro merci. f 

il treno attraversando al passo il ppnte sulla: 
Dora, privo dell'impiantito, il Corìo fece par 
discendere ma cadde sul fiume rompendo un 
ginocchio. Alle sue grida accorsero alcuni o-
perai che lo trassero in salvo, che altrimenti! 
sarebbe annegato, 

A n c o n a , , 2 7 . — Voci, — Corre voce della! 
chiusura delia nostra Raffineria in pausa; agli 
auménti del 'dazi cperitratà dello zucchero e 
alla sospensione dei sdaziamenti. 

Però la voce non ha fondamento, si au
mentò l 'entrata dello zucchero raffinato. 

•La .Raffineria sospese gli, sdaziamenti avendo 
inviato ai .Ministero i tipi di zucchero {greg
gio.per la .misurazione polari metrica. 

: {Renio del Carlino)-

da petlagra e stanca di quella malattia pensò 
di porro termin» ai suoi giorni. :• ., 

Lasc ia un figlio dell'età di 10 anni. J 
> * * . v 

T?on si potrebbe ror riparo a quella a|fltjì|» 
'dì "larga btìca'elio è davanti 'ai 'cancello 'della 
nostra stazione, dove sta scritto uscita? Nel 
giorni piovosi sembra una fossa e quando ar-
rlvàao coll'ultima corsa i viaggiatoti, stariti} 
l'oscurità., vi cadono dentro bagnandosi per 
bene l e scarpe,. ••; •". ' . i ' ', • 

Martedì 1 dicembre in. Abano (Villa Rigoni) 
.alle ore 9 mt.,'Match fra1 duo distinti tiratori 
.padovani.. 

Ora 10, Tiro generale. - Entra tura L. 10 ; 
5 piepiorii .a metri .24 ; gara a 26.., ; ' ! .1 

' 1 ' premiò L. 100'bs diplòma; 2 : 'premio me^ 
daglia d'oro di r grado e diploma» 3' premiò 
medaglìa'tfórà 8i ll'^gi'ado o'diplòma; 4 - pre? 
mio medàglia'd'argento e diploma; S- premia 
medaglia di bronzo e diploma. - N. 15 iscri-
zionio premi' ridotti. Si accettano le jscrissioni 
multiple. ; 

Campionato veneto - Entratura L. 10;-. 5 
piccioni a metri 24 e 5 a 26; gara a .28. 

Premio unico Grande medaglia d'qro dell'in* 
toro importo delie iscrizioni e speciale diplomai 

Piccioni a L. 1,50; Regolamento di, Padovaj 
Servizio d'armaiuòlo; Restaurant e Caffèì. 

Servizio di vetture alla stazione di Abanoi 
[1 tiro avrà luogo ppn qualunque tempo, ,, ; 

La .stampa sarà largamente rappresentata, i 
Il Comitato ' 

CRONACA Y ENETA 

COLONIA ERITREA 

,, La Qazzefla ufficiale^ pqbb'ica la relazione 
della Commìssono d'inchiesta d'Africa. Le cpn-
.clflsioni, sqpo, le. seguenti: , 
, «):La Colonia Eritrea é suscet^bile di ser-
,y,ire in ayveuire.di stogo ad,una parte dell 'e
migrazione itaiia,na, e,si ha fliotivo disperare 
che.ppssa a, pqcp a poco essere messa in ,gra-
!di),,di,bas,targ fmanziariarnentB a .sé stessa. 
, W.JPjòr, .^aggiungere fi, duplice intento ^ . n e 
cessario: . • • , ; " i 
, , l,,r,i),l cqn§eryar,e.i,confini attuali; 
, ,% dì,mantenere, buone relazioni coi, capi 

.delpepali ì i .mjtroft . , . , . , ,. 
ó;3.:id), garan,ti):a la sicurozza dalle comunica,-
zìohi, massime. .cò.lSp.dan;:, ; . 
; ;j,,dì,ppnsaciìsre,jn,.massima parte lo.entra-
•|»:,cqlòa'ali. alfe 0#t | t!1!!i9n!3„ , i''.òl'^'ò- PrP.dwfr 

"tìve, specialmente stradali ed idrauliche; 
, .,5,..,(H,PS?)inuo}fer:e r . jpiziai iva.priysta, . 

, 8 . di istitnir,e:,un ,Governo civile, poco di
spendioso; ,.; ,,. ,.,,-., , , 

7. dì garantire la libertà parsonftle, dei cit
tadini,qd .una buona amministrazióne' della 
giustizia; ' 

8. di continuare gli esperimenti e gli stadi 
sulla lioteuzialità agricola'della 'Colònia;, ', 

, , (Corrisp. del Comune) 
D o l o , 27. . = . l e r s e r à a l nòstro teatro ebbe : 

luogo una sfida di lotta fra il celebra Barto-
iettì e Maramaldi, ii primo offriva il premio 
di L. 100 se veniva atterrato. 

Trascorsi 10 minuti e la lotta rimanendo 
indecisa, questa seVa si r innova le siccome è 
sòrta questione so il Bartoletti avesse o mono 
toccato con le spalle il suolo, il Bartoletti se: 
quésta sera viene atterrato pagherà al Ma
ramaldi L, 200. 

Il pubblico prende molto interesse. Vi infor
merò dell'esito. 

V i c e n z a , 2 7 . =» Un Landau precipitato'. 
- Jja morte d'una signorina. — Leggesi nel | 
giornale La Provincia di Vicenza : 

Ieri sera dopo le 9, in un landau chiuso, 
a due. cavali!, tornavano ad Àrzignano,, dal 
Thiene, i signori Bruserosco Cario ex alber
gatóre ai Due Mori, Parise Marqo albergatore; 
alle Due Colombe, la moglie del Brusarosco e 
la signorina Amelja Verza, 

Oltrepassato il. poptè sul Guà, dinanzi alla 
prateria dei conti Velo, il landau forse in 
causa dell'oscurità precipitò in uria larga.fossa 
a, destra della strada. ,, ,, , ,,.. 

ile conseguenze furono terribili : il Brusa
rosco, la di lui moghe e il Parise riportarono 
varie contusioni di cui,non si,può.ora misu
rare la gravità, e la povera Amelia Verza re
stò morta, sul colpo per feri ta,al la regione 
temporale sinistra. ; ,. ,, 

La, disgrazia ha destato in paese la più .gran
ile ' pietà -—, porche la povera. Amejiai giovane i 
a veni1anni, bella, buonissima, èra universal
mente .amata. 

.Alla famiglia, ai parenti, le più sincere con-
(lpgliarize che sono l'espressione del dolore di 
tutti. 

ONACA DELLA TROVIRCIA PRC 
[Corr. pariiaolcfre del, COMUNI!)^ 

. 'pj,óy,c,<;27...^. 'Effe -r-' Suicidio ~~ Ieri 
l'altro mattina t r a le acque delio scolo, dei-
)'Altip.iano,qliq, conduce a P,qntel.ongo fur in-
voiiulo i) cado,ve!'o d i ,una don.na che, si con
statò essere certa Ga,bfiatore Teresa vedova 
Pranza d'anni 56, della fraziono di Arzarello, 
, La Gabbatore da, inulto tempo era affetta 

GRONAGA DELLA GÌTTÀ; 
Convegno dei Monti di Pietà 

Abbiamo annunciato.l'altro ieri chell.cav-
Giuseppe ^ullarii è l'on. Luigi Cavalli - il pri
mo presidente ed 11 secondo vice-presidente! 
del 'Convegno'dei Monti- furono incaricati .di' 
presentare àil'on.'Nicòtera, ministro dell'in-' 
terno, un m&noriale sulle discussioni e le ̂ con
clusioni del Convegno medesimo. 
" Ora sappiamo che a: far parte della Com
missione fu chiamato anche l'avv. J. Moro, 
direttore dèi nostro Monte e segretario dei-i 
l'Assemblèa raccòltasi a Pàdova nel passato; 
settembre. '"',," 

Il memoriale fu esteso dallo stesso avvi, 
Moro e contiene - in compendio - le relazioni; 
del Cbmitfttò'rprómotore ò le cose più,salienti! 
detto dai rappresentanti dei Monti nelle loro] 
adunanze. Vi è messa, poi; in màssimo rilievo1 

la nètìéssità che il Governò provveda a quegli1 

Istituti in base alla sicura notizia dei loro: 
modi di esisterò, dèlie necessità, cui devono. 
Sottostare, dei lord bisogni veri, afflnchò rie-: 
scano ad esercitare la'loro funzione benefica; 
secondò le esigenze del nobilissimo scopo, pei 
quale_vennero; fondati, e le condizioni dei nuovi1 

tempi. , 
La: Commissione sarà a Roma in dicembrej 

e, quando essa avrà esauritoli suo compito, 
la Presidenza ed il Comitato esecutivo delj 
Convegno cureranno - con ogni sollecitudine"-! 
là stampa degli atti relativi. 

Il convégno dei Monti che è stato felicissi
mo nella scelta del suo presidente dav. G. SUI-: 
latti, nòli poteva comporre meglio la sua rap-
presentanza presso il Ministero dell' interino. 
E la competenza in materia del presidente 
coadiuvato dal vice-presidente, sono sicuro 
affidamento di riescita dei voti espressi dal 
convegno. • 

Il Consiglio Comunale di Padova j 
nelia;seduti, segreta del giorno 26 novèmbre, 
18,91 ha deliberato : ,: ; 

1. di accordare (in 2.a lettura) al lasignoraj 
Franzosi Laura vedova dei medico-capo muni-
cipalo,,dqtt. Berselli cav. Giovanni l'annua pen-j 
sione vitalizia di L. 120.0 ; . ••• •••••• ,ì . . 

2. di liquidare alla signora Adelaide Zampierii 
vedova dell' impiegato comunale in pensione; 
Minchio Francesco, la pensione in annue lire! 
466,67 (in 2.,lettura) ' ;1 , .' 

3. di .nominar*;ad insegnanti nellBi'stìuole: 
elementari icomunaii 1, seguenti : W *• --

, Ber,-scuola femminile urbana di grado 
superiore : Vincenzi Clelia.. I ... ' 

Per scuola femminile urbana di grado 
inferiore : Zenere Baldan Maria - .Quaglia, An
tonietta - PittarelloMaria - F a n z a g o Adele 
Amalia.. , • .,? !, ,-, , ,,„, ; 

, Pesto di risulta per scuola femminilemr-
bana di grado inferiore:. -Cantù Carolina, :•, 

Per souola',\maschile urbana di grado in
feriore : Clinico Caterino - Genovesi Ferruc
cio - Rigoni Cristiano. 

Per scuola pìflScMle suburbana di grado-
inferiore : Ohìnaglia Lino - Oorrezzola Silvio. 

Per scuola femminile smburbana di gratto 
inferiore : Toninello Giovanna. 

posti di risulla per scuola maschile su
burbana di grado inferiore : Bariohello Gio
vanni - Lava Giuseppe- Miglioranza Antonia -
Vanotti Mai-collina - .Tonda Ester. : . : 

Posti di ristala pensatola fammi» Ile <ui-
buriana di gre do mio'ott Schiavino Te-
resina - Piana Imi? -'Cosmo Costanza. 

Ha designata por scuola femminile urbana 
di grado inferiore Merlo Clotilde o '' BMeggio 
Emma. 

Designati por scuola maschile urbana di 
grado inferiore Ohinaglia Lino e Oorezzoia 
Silvio^ | 

Designati .por..scuola maschile suburbana 
dì:grariòllnferiore Filippetto Eliseo o Bosà •&.-
daigisa: 

Designate per scuòla femminile suburbana 
di grado inferiore Talamini Dlonilla e Trevi-
sari Angela. I :,V >:( :. ' • 

4. di confermare neir'ufficio d'insegnante 
delle scuole dei Comune di Padova : 
, a\ p e r i ' , ijnpo scolastico 1891-92 :. Vanottì 

Marcelljna, Tedeschi Maria, Oampurmo Egilda, 
, , b) per il,sessennio scolastico,:lS8Ì»97i: Par
tile 'Cecilia, Bergagnìni Elvìsa, Fantoma Lui
gia. .' . :' 

o) a vita, purché presentino il certificato 
di lodevole servizio a sensq e per-gli effetti 
'dell'articola 7,dellajogge, 19 aprile-18851: ,'i ; 

^ipcolboni Ildegonda, Zenere-Baldan Màriai 
X>i ci)nfqrmare, .per il sessennio .scolastico 

18àl-9l7 a maestra direttrice,del,Giardino .co
munale d'infanzia, la signorai-Pasqualini Ama* 
ita vedova Bblohési ; • _, -, , \ ', 

5. di collocare a riposo l'aggiunto di prima 
elasse-fle-^briani i)ob, Ettore liquidandogli la 
pensione ..vitalizia in ragiono disannue L. .1.001) 
con,.effetto da.,1 nox'embre.«orrente!;e,accor-
dai|ilpgli ;per una volta tanto,una indennità in 
Li 110p,,,corrjspópdentq a'22;12(?) delio-stipen
dio .dal medesimo .percetto ;,, : . , 

ft. di .accordare al sopraintendqnte scolastico 
V,itfa'pòyich,prof. càv. Pietro, a .termini.degli 
articoli 25 e 38 dai,vigente, regolamento, per 
( | i i impiegati, i 'aumento, dql 5 per, ,'piO sullo 
stipendio (li L. 45Ò0 con ele t to dal 16.otto
bre anno corrente ; .. ... I 

7. di collocare a riposo il direttore del Ci
vico .Museo Baita dott. P,ietro, e ,di: liquidare a 
favore del, medesimo , l 'annua pensiona vitali-, 
zia in L. 350Q, corrispondente al l ' intero .sud 
stipèndio ( l .a , le t tura) . . , -.. •• : 

8. dj .coritinaare par• l 'anno,cqrrante,ll ;sus-
sitìiò'di L. 300 ai, giovane Polo Luigi per lo 
studiò delle Belle Arti all'Accademia di Vene-; 
zia (l .a lettura). 

.9. .di acqqrdare un sussidio di L , 300, per 
uri^n.no .al.giovane Braga Attilio onde.possa 
fréqpentare lo studiò delie. Ralle Arti all'Ac-' 
cademia di Venezia .(La lettura). 

. . . . . . . . . , , , . . . . » • * , • , - , . , , 

Scuòla superiore Sc»lcerle. 
Ci Si Comunica. ,., ... '.,,,. 

• La Giunta municipale, per aiutare le alun
ne ohe abbiano ottenuto la licenza nella se-. 
zione"commerciale, di questa, scuola a, trovare 
conveniente collocamento nei riguardi econo
mici e inorali, istituì uri,comitato permanente 
composto;;dell'assessore delegato all'istruzione, 
pubblica,''della direttrice della suddetta scuola, 
del provveditore agli studi, e dei presidenti: 
della Criniera di comtnercio e delia Società di: 
incoraggiamento; i quali'tutti hanno accettato 
disformarne parte. 

Siamo certi che questo lodevole provvedi-' 
mento che in altre città, le quali hanno con-' 
simili istituti, ha recato'buoni frutti, gioverà 
sempre più a far. apprezzare, dai cittadini i 
vantaggi che possono ritrarre, specialmente 
le giovarti', appartenènti al cèto commercialo, 
dallo studio in questa importante sezione della1 

scuola Scalcarle:-- ' i 
* * . 

Codice commerciale. 
I benefici contemplati dall' art. 839 codice! 

commerciale, non possono assolutamente esten-ì 
dersi al colpevole, di bancaròtta,, fraudolenta,: 
ed il'processò contro ii medesimo non rimane 
sospeso, nò l'azione penale rimana estinta col 
completo adempimento, degli obblighi assunti 
col,concordato. , , • ' , .. 

Questo principio fu raffermato da una re-; 
cento sentenza delia..Suprema Corte, 

'Havtósiato all'iJitivmità, quattro ritratti da iu 
eseguiti a .pelimi, e cioè : quelli del generai 
Fabrizi, dell' ispettori) catastale ing. t,[0„ta 
"nari, del 'prof. Giovanni Bonìfazi e delìo-sciìi 
,torè decorativo Pietro Novelli. . ' a 

; Tutti q .quattro i lavori sono perfottament 
riusciti o rivelano ne), sig. Menotti un'aWHt 
non comune. 

I chiaro-scuri, come la omogeneità delle tin 
te, risultano d'una precìsionameravigliqsa'-
iin profano ''può5 giriraì'eM*rivera innanzi a 
quattro belle^qtogcafiq .finziohè lavori a penna 

Oompiimenti.sinceri al sig. Menotti, al qaai 
angurìamo buona fortuna.- Egli abita in Pa 
dova via Arco Valarèsso, N. 300. 

-»v 
Istituto Musicale. 
Da oggi,a tutto 20 dicembre è aperto 

concorso ài postò di ' professore di Violoncelli 
e Contrabasso collo stipendio annuo di L. 1600 

Le condizioni pel. concorso si possono leg 
gare nei màtìifestò pubblicato dalia,presidenzi 
delP'istittiio.' : 

Una scenata. 
,,, iDn ritrovo centrale della sooiètà padovanafiii 
ieri alia.quattro, teatro d'(ma scèna disgùstoB 
,sissima. •, -, ii '.•''•-'. '•' ,;" ' I 

Si tratta'cheuna persona assai nòta, sali» 
cinquantina, avrebbe promesso a due fidaazatfl 
un sussidio in danaro per l'epoca delle lo™ 
nozze..., . . ,„ . ' • ' ". ..'-•- f i • • 

.Giunto il momento dì mantennero l'impagiwH 
questo, signore avrebbe accompagnato ia raffi 
ga7,za in.,una certa casa per : essere coràponf 
sato del soccorso che prestava al suo matri| 
monio. 

La fanciulla non,ne volle, sapere ,o lori, col 
me. dicemmo, il fidanzato ingiuriò e.-minaccil 
l'esigente benefattore. . . . . . 
, Forse ci ,sarà lo strascico d'una querela ( | 
parte dell'amoroso. 

Queste le voci che corrono|nei ritrovi pub-S 
blicl assai commentate. 

Per ribellione. : ' 
Quel tale Foca che si è ribellato giorni sonoH 

alla .guardia municipale nrim. 17, fu conàan|| 
nato dal nostro,Tribunale penale ad un mestg 
di reclasldrie e 100 lire di multa. 
, , , . . - . . . , . . •. i*± • , • 

Si; può .evltai-e ? 
; In Via:OgRÌssanti,.eforsè,anohe in altra vi» 
si vende quella specie di sigaretta .fabbricati 
cot,;fe»qcabip .avyqlto.,con. cartone.,. 

Ebbene, i ragazzetti igiulivi .d'imitare un a-
dulto, vanno a comperarsi di queste zigarettì 
,e se Ja fumano allegramente, , , ,, , 

Ma poi, v.engqnò,assaliti, da un . forte.capo 
giro a yomitq tale chq,la. mamma sua è co 
stretta a ricorrere al farmacista.,, . . 
, Si .eviterebbe del male proibendone la wn 

dita. 

t a posta alla Stazione. •'• ì 
Come ognuno sa, nei l'atrio «Iella Staziono »: 

stato istituito.un'ufficiqpostala,n«l, quale quo-, 
tidianamente vengono impostati pacchi postali : 
ed aitrql,NeÌr,atrÌp stesso poi esiste anóhe.una 
cassetta per le lettepe, qh.e stante, la, sua vici
nanza al luogo dì partenza dei treni, si po
trebbe ritenere come più qomqda per la solle
cita partenza delle pqrrispqndenze, - Ora,chi 
pensasse ciò s ' inganna. . . . eccome,... 
, Infatti le Iqttere che.yengqnq gettate.in quel

la cassetta, pririia. di spedirla a destinazione 
vengono portate all'ufficio, centrai?,, e ciò siic-
cede,M>i^ volto) al,.giorno... , ,, ;,, n 

È si,', dice che alcuno avendo,chiqsto .infqr-
maziorii, su qqesto, fatto abbia ricevuto questa 
eloquonta risposta;.chqlM^sst(no.^no>'a aveva 
reclamato. ,.. ... 
: Serióri,è che.quastq,,,che :oqcò.rre»U'Ammi-

nistraziòHtt'aéìfeP'fts.te'per toglierei.rio. l»la in
conveniènte pu ò farlo senz'altro semita per
chè abbiariio. inteso parecchie, parsone lagnarsi 
Ì l CIO. ' ,.,';. , 

tìitratti. 
I|:"dis'egiiatòre 

notti'.ha esposto, 
"catastalo sig. Gaetano Me
ni negozio 'dèli'ottico' signor 

COHRIEREjniDlZIABlO 
•CORTE D'ASSISE W PADOVA 

Processo per omicidio 
Presidente- Conte comm. : GUÀIJFA.M)0 RI 

, DOLM -. P. ,M. MAGGI Sost. Proc. delEo 
Difensore ayv. DOMENICO TOPFANIN, 

Accusato, - Natbo Martino d'anni 20, il 
Montagnana, garzone di. negozio. ;• . 

Udienza ant. del ,27 
Naibo Martino è .accusato : 

, 1. di, ; omicid^io con prejne.ditazipne, pf 
avere nel,mattino del ,10. luglio ,1891 in Moli 
tagnana, a fine di uccidere e premeditatamene 
esploso a.bruciapelo un colpo di rivoltella con 
trofia propria amante Maestri Valentin*,!» 
Vendola, alla regione frontale sinistra con dil 
fusa lesione del cervello e causandole.: mori 
istantanea; 

2. di, porto d'armi per ,avere pel giorn 
suddetto, quantunque non; mupitq dell'occor 
revole licenza, portato fuori della propria 
Dilazione'.la rivoltella di cui si è valso adin 
cidere la giovane suindicato." 

Interrogatorio, dell'imputato 
Si riconosce colpevqlq in fatto, ma non i 

cuora, com'egli si esprime. Conobbe la Ma! 
stri nel novembre, 189,0, quando essa venne 
servizio del suo principale. In principio 1 
Maestri ootrispose â  suo amore ;: in; seguito ni 
ed il rafffodamento lo attribuì al fatto oh'ess 
si. fosse innamorata del padrone, e ciò perch 
il padrqnq, mentre, la moglie era in, negozio 
vpleya sempre la .Maestri, in camera. . ' 
. N e l l a drogheria, s( tr9yarono,.,quali.asen ' 
certi Vignon è Moro, ohe..lo pigliavano.> 
g,irq pqrchè la sua; amante, lo :tradiva;..fi«esl 

beffo ioinasprij'Qn^.ln.qrieli'SPOcri'SeppeBaa n 
giorno nella camera ,dql bagho;,: si'.trovato' 
soli la Vaientina;,q^ìll_Badrone... Lagnatosi 
questi fatti eqri',)|;ÌMaftstri, questo:gli &m 

rbe\,maUo e a'allò^tapajVa.v.jdeBa.o.j.DopQqii1 

sto disiilrisioni gli sorse il pensiero.-di; sa" 
darfi, j e ip ; questo, seijso .epiega d i avercomp 
r à t s 'ft-, rivoltella:. , , , . , , ',, ••• • 

Il .Presiffenfa gii , contest» che neltfosan 
scritto amriiiae di ;aTor, comperato, la:rivo 
te)!a, per uccidere l'Amanfa, 

La mattina dopo .si recò in cucina, 
i padroni erario ancóra a latto,jdov« trovav 
la Valentina Maestri.,e con,essa intavolò i'.s 

liti discorsi."'Vod'eiidn ch'essa allo sue o.*'C 

nonti 



•vazionS, gli rispondeva ridendogli in, faccia, 
egli: allora perduta la testa estrasse la rivol
tella e puntatala in direziono della Maestriquàs 
a bruciapelo sparò il colpo, e la Maestri cadde! 
come,fulminata. 

,\ Compiuto il fatto egli>8i,recò.,a casa dove 
Venne arrestato. 
' I l Cancelliere da lettura di una lettera delr 
l'accusato diretta al fratello dell'amante, quan
do scritta non si sa, a che non fu spedita a 
destinazione. 

Aveva' l'abitudine di leggere romanzi in 
•quantità,,preferendo .quelli che trattavano d'a
more, fra i quali ricorda: La mano del de
funto - Il bacio della morta ed altri di siitìil 
natura. , .... 

Mioni Luigi, ii il padrone dell'accusato, il 
ritenuto amante dalla Maestri. Non avea nulla 
a dira sul conto del Naibo. .Ebbe al sub ser-
vizibla Valentina Maestri, per .una prima volta 
i-e fu costretta a jìcenziarla perchè riceveva 
in casa, l'amante; avuta notizia ch'era diven
tata seria, venne ripresa. 
, Sospettò, ch'ella amoreggiasse col Naibo. Non 
pensò mai che il Naibo si fosse ingelosito di 
lui perchè egli trattò sempre la Maestri come 
una domestica e, niente più. Nega che la: Va-»! 
iantina Maestri. sia•;• stata, sola, con. lui nella-
camera da bagno. ' , : . • . ' 

"Un giorno venne avvertito dai ispoi (agenti,', 
che il Nalbo aveva, acquistato un revolver, e-
che era un. giovane pericoloso per la Valentino1. 
Saputo ciò lo riferì alla moglie-, ed( entrambi', 
redarguirono la Maestri ad essere .prudente. ' 

Ool Naibo non parlò mai di quest'affare. : 
Venne a. notizia deljfatto porche corse in ca
mera uno ad avvertirlo del fatto delittuoso 
ch'era succeduto. 

Il Cancelliere. da lettura dell'esame della1 

moglie • de). .Mioni, che per malattia ,non potè 
intervenire jijl'udienza.; . - ;-

Badiello Giuseppe. È agente dal Miopi -
Conosceva il Naibo e" là Valentina, a s'imma
ginò con. altroché amoreggiassero assieme,: ma 
di .ciò non gli parlò, nò il Naibo nàia Valen
tina. S'accorse anche che,,la Maestri aveva 
incominciato a raffreddarsi,, ed il Naibo era 
seinpre,;.preoccupato. Non ha,mai .inteso il 
Naibo. parlare ,no di uccidere, ne di uccidersi, 
solo uu giorno..disse, .che,..volava comperarsi 
wi'irevolp.er sanz:}, indicarn.e. lo scopo. Non 
s'accorse che 11- padrone amoreggiasse colla 
Maestri,,;nèi,diquasta,mai gli tenne parola il 
Naibo. Non intese mai 1 (ga.rzom. pigliare in 
giro il Naibo. 

fioro Giovanni, È facchino alle.dipendenze. 
'idei Mioni. Conobbe il Naibo e la Valentina e 
!B'immaginò; che amoreggiassero. assieme. . ,_ 
:; Naibo gli mostrò la rivoltella senza però fa-
.àicare lo scopo per cui l'aveva comperata ; 
,$gli avvertì Vigano il quale alla sua volta lo 
(»?if*erl al padrona. Mai s'accorse .che il Miopi 
Jsimoreggiasse colla, Maestri. Nega di aver mai 
pigliato in giro li'Naibo; 

Vtgnon Francesco. È al servizio del Mioni 
Conosce Naibo e conobbe la Valentina Maestri 
e anche lui^s'1mmftgiBò'''ahS"ama|"ffigffi3|p" 
assieme, mj 11, Naibo^non gliene "narTò'^iL 
Non s' accora} ^he'tl̂ vyalenÉmajaihOTeggiàstói 
eoi padrona,.Nagà anche ,)ui, ravcr.pigiiat.ò, jn, 
giro1 il Naibj arativo .dej,,suoi ,an)ori .coljai 
Valentina Maestri..,;.... :... ,-.ji,..••„.. - . : r.--

Vignon 'Angela. Conosceva Valentina Mae
stri della quale era-la,,couBclente. ;Seppe. da 
questa ch'ella amoreggiava col'Naibo, il quale; 
essendo gelosissimo'fà'ò'e'vàjseinpreideile scene.' 
La Valentina però non accenna al nome delle 
persone che, davano ombra al Naibò. 

11 giorno precedente ài fatto andò in came
ra della Maestri che le mostrò un libro rega
latola, da! Naibo. '.'-.. .'.'."' 

Ih quell'incóntro la Maestri le disse che era 
stata in collera col Naibo, ma, ih quel giorno 
avevano fatto la pace. 

La Maestri ridendo, una'volta le disse che 
Nàibo aveva comperato uh revolver col qua
le voleva uccìdere chiunque le si fosse avvi
cinato e al caso avrebbe uccisa lei e pói,an-
rChe lui. La Valentina era Una ragazza buòna 
scherzosa, ma d'indole; uà po' volubìio. 

Lei non sa, che la Maestri amoreggiasse.con' 
altri : e nemmeno col suo padrone. 

Udienza pam. del ,27 
Si continua nell'audizione dei testimoni : '. 
.Pomello cav. Francesco. È segretario del 

Opinune: di Montagnaha, ed in tale: qualità ha 
aitiate informazioni : sull'accusato che,, sano 
ottime; e soggiunge che la popolazione non 
siipe'va darsi1 ragione del triste reato che, chi 
spiegava fosse .avvenuto per gelosia, altri per 
amare non corrisposto, , . 
JNorì sa che nella famiglia dal Naibo vi sie* 

no alienati, sa però che il nonno dell'accusato 
sfa dedito all' alcoolismo, Palla, Maestri. non 
PUÒ dir. niente, a. lui,non .colata, che fosso d) 
facili'costumi. ' , : ' i> 
j Venturini Adone. È pretore a Montagnana." 

E0r dovere d'ufficio haiSaèsUntè .dnfMmazloni, 
«al Naibo e queste non riuscirono troppo fa
vorevoli all' imputato, che- afa .̂ piuttosto] un, 
cattivo Aglio. Ha inoltre sentito ch'erg fin da 
'fnciullo dedito alla lettura dei romanzi, a 
«he nella famiglia del Naibo vi :sienp\.State* 
<fUe persone per lo mono leggeri d| mente., 
|Sul conto della Maèstri non può diraattrò ch'cssa. era , un po'. leggera e di-facili costumi 
motivò per' cui anzi la prima volta fu licen
ziata dal Mioni. 

,?-Sj iMet|urM delia perizia medica relativa' 
alla ragazza. * , ,., 

Data lettura dei certificati panali e d'altro: 
vlen data là.'p'af'Ola al rappresentante dtìll'a, 
legge. ; „ :;'. 

Requisitoria MI Pi M. 
Il rappresentante; la pubblio^ accusa, nella, 

sua requisitoria, ohedurò. oltre Mezz'ora, fatta 
:la narrazione dal fatto ed esaminate io "dopo-1 

sizioni "testimoniali, conchiude dicendo.che il 
Naibo è colpevole dell'omicidio,, della sua "a-
mantesostenendo anche che vièòhcorro l'ag-
gravanto;della premeditazione e che l'ornici-, 
dio fu compiuto freddamente e calcolfttamente 
e di conformità'chiedé un verdetto completa
mente affermativo. . u , 
• Vlen quindi data'la parola,alla difesa. 

Arringa, iteli' avv, Toflìmtn 
1 Con chiara ed, eloquente parola 1' egregio 
difensore si fa fid a,irrontare tutte • le.ccon» 
siderazioni svolte dnl'P, M. esanima le circo
stanze processuali e ne .deduca, $.kp vera e 
giustificata era la gelosia che provava il Naibo 
che fu spinto aLtriste passo da una Violenta* 
passione che gli turba .completamente la 
mente. ' M. 
,., J|l.,.ÌJuj)ji,to, alla premeditazione sostiene jéf; 
.prova che poi reati,passionati vi concorre senti*' 
prò ;|à premeditaziona ssnza che questa .sia* 
un'aggr&vantp, che .pòssa escluderejla pas|fqjr/e1 
.prepotente,.,., , .1; ,'.•"["'"' 

. Chiude la sua brillante arringa oanjjvìaiia-" 
lissfma,(p.eror$8ioho, ,cb|e gli procura'6 apprò'-j 
vazion,i\d,el pubblico jtqsto represse dall'Eòa.* 
sig. presidente. ' ;, W' 
, lippiica vivacemente il P. M. ; è non menò 
vivacemente; qpiitrorèplica la dijesa. e la lotta 
ò,soria,;;P,ròfonda alegante. ., ,, '•'' 
•ili Presidente lette jejquestioni'riassume b'ré-

vemente ed imparzialmente le re'sultanze pro
cessuali. 

I giurati,si ritirano 0 rientrati dopo 15 mi-
liuti, il capo dà lettura del ;, 

Verdetto 
poi quale .Jffaioo Martino è ritenuto colpevole 
dell'omicidio cpmmessp nella persona di Mae
stri Valentina còlla discriminante de! vizio di 
.mente- , , , 

In seguito a .questo verdetto il Presidente^ 
dichiara assolto il Naibo dal reato di omicidio 

,0, per quello di porto d'arma viene condan-
.na^o.aila pena di mesi 3 e giorni 10 d'arrèsto 
^computato il sofferto [ier cui viene tosto ri
messo in liberta, •-

Alieni come sempre dal, commentare e di
scutere le .deli.berazionì. dei giurati, consta
tiamo come questo verdetto fosse , iersera il 
teina di molte conversazioni,, 

:•: • - MENINI do«i E O A 
settantasei Ianni ; 

Nel pomeriggio del 26'novembre ,1891 
ritornò all'eterno suo facitore. Per lunghi, 
anni privato docente stuolo numeroso di 
figli di distinte famiglie alla via dell'onore 
«•-dattaW+pt-à-tn-iziò ; sacerdote esemplare, 
colto, prudente, modesto; cittadino ihteme-
*ato, kiyqppn ,leaje, sincero, dimenticò della 
•^ie|npp ricambiata; il bene pel bene cat-
Wff'seinprè"*; etìjora le tante preclare virtù; 
rgia'r(iniai offuscale dallo splendore più puro' 
e pèi'fèt'to irradiano il segno di gloria ove 
Iddio-16-'àtldusseL 

Padova, 2611-gi. 
-• " ;In jsegno di perfetta amicizia 

:-,,.. •,•,.•',•.!• .w'i i • e riconosoenza 
_;!';• •. '-GIO. BATT. TREVISAN 

Sorrìére dell'Arie 
TEATRO GARIBALDI 

CPn buona pace di altri 'critici, che hanno" 
portato poco meno che alla stelle ^'.Came
riera, Nova . del Rovotta, jlìoo francamente > 
che frutto più insipido nonn'ho mai trovato' 
sulla mensa drainmatìea moderna. ' , ',,:. 

Che ci sia della verità in Iptte quelle scene, 
non lo nego, basta diro che /sono scene abi
tuali, po' sii po' giù, nella massima parte delle 
famiglie,, ond'è composto il cosidetto ceto me>v 
dio dei cittadini. Delle cameriere cambiate ,̂ 
delle ragazze che Tanno all'amare eoi sergen
te, dej figli scappati, delle njogli che mojtpno, 
i calzPiìt, e dei" mariti che si- ̂ sacrifica; 0. per 
tutti, restando nella casa come l'ultima ruota 
del carro, tutto n.ues,tp si è.Sempre visto,,p 
appunto perchè sempre visto, 9011 ha interessa 
sulla scemjj se iniancfl; l'intrachio della favola 
per rertAérè iMerissanti quell'I macchiette. 

E .questo. intre,ccialjJisseBte, d'ignota dj-, 
moras nlua SaìweWÌ«a liovàì :che difatti jjpìj-2 
pitomboiò fra mauifestazìoniJohe... non erano* 

•#,a'# V* l'i Tt ," ,' 
Per conseguenza il pubblico indisposto ac

colse- con-applausij,.., idem Miche la Lo/teria-
i^isi^?1?0 ' c '3e Pur a " r e v | ' { e ' u r'Pe'uta » 
appìaudita. | f, 
"r. Il tutto ciò, malgrado la feellente esecu-
^ue.^e!)?,.po/npagnia, com|i|jiando, s'inten
de,, "4a'quel"mattone diZagàlicioè dal carat
terista brillante-tipo, beniam|ito del pubblico. 

S,n l'apiH'eseiit'.i/.iqiìe diurna 
Domani, domenica, la compagnia tfasfO e 

Privato ha organizzato una rappresentazione 

diurna dedicata a. tutto,ii pubblico - grande e 
piccolo - che non può assistere alle recite se-

Jralj. , , ,• 
Qnéstaprima recita d'urna sarà seguitada' 

altre in giorni festivi «ìquftndo il pubblicò di
mostri, il' ohe iion è dùohìo, di, far.P.Ùon viso 
all'innovazione, , .....' . 

La rappresentazione ft annuciàta per, leore, 
8 1|2 con la commedia £ ' onorevole Campo-
darsego e lo, scherzo comico C/ft ko prqva 
no créde. ,. 

I prezzi sono ribassati : . Ingresso cent,, 60, 
militari e fanciulli cent, 30, studenti centi.40. 
Poltrona: platea den. 8(i, in I' galleria cen.GO. 
Scanno in platea cent. ,40 - Ingresso II' galle
ria cent, 30. 

Per il Carnevale 
L'impresa del teatro Garibaldi ha stabilito 

di mettere; in scena) crediamo 11 2b dicembre, 
i Puritani. Lo masse sono già impegnate. 

* ' 
j ja Forzo, del fes t ino a Gonegliano 

ICorrìsp," del Comune), . ,,..;. . 
Coneglietno 27. 

,;.L[a, Forza del destinai al nostro Sociale :è 
,alla quinta rappresentazipno e incontra sem-
|U'p. più le simpatie del pubblico ohe accorre 
iû iner'(j!|è in Teatro e incoraggia cpsl i gio-
jyahi ^rij^la e la solerte ..jmpresa CXeyi. 
'' Il,'t|iù)re,jGarbiu, il baritono Cesarotto, il 
BassoraKobbetto sono |nè, bravi giovanotti pa-
$ oppili, ali iaw del M. Sélva e che, quantuh-
que.appenà esordienti,! addimostrano già di a-
vare ,o lìiezzi 0 scuola jper ffjre,Hna,beJl̂ ..car-, 
riera aiti hi . ,. ; ! 
, D !,sjg.,Garbili. Ila' gli' acuti splendidi, e solo 
qualchs voita.un' po' yejate le, note medie: 
con lp studio e con la; pratica andiamo certi 
egli .saprà :ricàvarp ,dai suoi eccellenti mezzi 
vocali i migliori effetti ma è giustizia con
statare che fin d'ora rmò essere annoverato 
fra i buoni artisti e ile prova i .v'ivi applausi' 
che meritamente riscuote in ogni pezzo da lui 
cantato con passione a; con ottimo fràseg-
giaro- , , J* 

II "sig. Cesarotto ha pure una bella voce e 
omogenea nei vari toni,. Si vedo.che non ha, 
il completo possesso della scena, ma qUestoè 
diffetto di pratica, chej.pparirà còl tempo -
es,?o purè pàntà,con passione e solo notasi 
qualche incertezza -, =;J|1 pubblico lo applau
disce specialraeiit'e nel ijuettp della barella e 
in quello del quarto atto.' 

Anche il sig. Sacchetto...incontrò il favore 
del pubblicò per la sua voce chiara e robusta 
e per jl suo modo dì .pòreerB ~ forse,;*! de^ 
sidererèbbè'in lùi'una mJggWi» esattezza di 
interpretazione,mancanza pne .'facil.nie|ite„sàiià 
tolta .con la pratica, ma se "attiri ajba %' lecito, 
predirò il giorno, puossi senza' .'dubbio affer
mare phe anche il Sacchetto come i due suoi, 
colleghi. avrà un brillante avvenire. 

Artista assai favorevolhientecoiipsqiutp ;è[iì, 
signor Argenti {Fra Metilene) già, uso:alfarsL 
applaudire in Teatri ben più importanti del 
nostro. ''•'"'' " "'• ' :" ' ' 

La sua parte non è nò importante," né troppo' 
apprezzàbile,1 ma egli con là sua vìva comicità,, 
e col buon metodo di cantò sa trarne i ottimi 
effetti e ogni sera deve bissare l'aria del TV. 
atto. '. , , • 

Non sé n' abbiano a male lo signore se non 
ne parlammo prima. ,' 

La sig. Hòsita Sala è esordiente - ha urta 
voco assai gradevole, finamente educata' e' 
bella, se non molto estesa i nelle parti di seh-
timouto questa giovano e ..avvenente artista 
riesce assai bene 0 il pubblico l'approva. La 
bellissima aria dell'ultimo atto specialmente è 
applaudita, perchè detta con passione e con 
aiite, O - T f • | ' , ; . . . . 

La sig. Mila Nicoliui è-Una Pre.sfosrWa.se- 
.duc.ente.pdjefllcacissinja. Vivace e, intonatis-
sima essa canta coti brio e con'<la :maggiore 
disinvoltura è il pub,biicp',la'còfma .d'applausi 
e ie fa.jsamt>i'a ripaieve il l'afapionnuliquaie 
essa è assai beli» 'assecondata,,dal coro cha ]è 
buòno, numeroso ed egregiamente istruitoda) 
nostro M; Da ,Ruos; . • "v;:i 

Ed ora dulois in fundo, \' orchestra. 
È numerosa,,ppr .quanto compoi,tii,il Teatro, 

formata da ottiiUi elementi e quale non si po
trebbe désideràràre migliòre. I! giovane e già 
valente maestro "Bòscifrini; là, dirige 'Con cura 
"e con véra p'as'siphe' '.artistica, 'onda [ nessuno 
dàgii affetti.possibili,è trascurato -;!a sinfonia 
è bissata - applaudltìssiml' puì.e 1' a • sólo per 
clailn'p ,(Cico,ifi)' p quello .dei' due primi violini 
(Marchesini e Vianelio). 

Al Boscarini spettano incontestabilmente i 
primi onori. 

Buoni anche la messa inscena e il vestiario 
e npj,,som plesso lo spettacolo è completo $ 
riuspitp. l ' . ' j 1 ,*' 1 1 | 1; I :,; ^S 

Banda; del Coinduò. .' '" .• 
Programma "del"concerto "che darà la Banda 

Ael Comune di Padova, domenica29 còrr. dalft 
l aUej.Spbjtt. in; Piazza Vittijrlò Emanuele. » 
S l.'Pofh».-: sitnti'il'A - Pieroili.'; ;; ., • ,, ' 
jì 2, Po|pm .sìnfouieò - Rama, - Ò.,.Pa!umbo. 
;•; 3.:Va)zor "-L'è -min - Danieli. 
*à..Uinalà •!• -•L'fJtirea - Halavy. 

5.- -Pòt-puurrl nel ballo- Coppetta - Dèlibes. 
«..Marcia --N. N. 

Vittorio .Emap. il. giorno 20 novembre' dalle 
oro 1 alle 3 ,pom. '•.• •' !; 

1, Kaiser Friedrich Marsoh - Kriedomanti. 
.. Si.Jisiatli0..r,,S.tman.Boccaneara-- Verdi. ... 
, 3. Quvertura • Burgant/ie - Warber. 

4,; Polka-Mazttrlta - Margaretha - B'odras. 
. 5., .Preludio, .coro, a prologo - MeflsloPele • 

Boito.< , , , . 
.6. Valzer - A Toi • Waldteufel.;> 

SPETTACOLI DEL GIORNO 
Questa sera, la compagnia Zago-Privato, 

rappresenterà : 
CMascettf e Spassetli 

del "Carnevalai Venezia 
Ore 8 1)2 preciso 

I Birraria Stati Uniti -^Questasera coa-
éerto vocale ed Istrumentale, ore S. 

Nostre informazióni 
- Sembra rjiuttosfco-;&zs5&rdatà la sup
posizione di un giornale, ohe il mi
nistro della guerra, onor. 'Pelloux, 
invece di ripartire da Palermo; in o'om-
•pagnia dei Reali el legl i altri mini
stri, siasi fermato qUalohe giorno dì 
più nell'isola per studiare sul. luogo 
un piano di fortificazioni lungo la co
sta, in vista di un possìbile tentativo; 
di sbarc* 'da' Biserta. 

Non è infatti da credere -iche |un 
ministro aspetti l'oocasione [di una; 
festa inaugurale come quella di Pa
lermo per fare degli studi sopra un 
tema di tanta gravità, qùal' è la di
fesa dello Stato. 

È da ritenere molto pia probabile 
ohe un ministro della guerra even 
tualmente pr.eoooupatO di certi peri
coli e degl'interessi -(supremi ', affidati 
alla sua vigilanza, si' serva costante
mente di tutti quei mezziii|ohe l'or
ganismo dell'esercito metta a sua di
sposizióne per gli stùdj necessari e 
par proyvedere ai bisogni di quella 

difesa. 
' Pe r nulla l'esercito italiano è próv< 
veduto anch'esso' di uno Stato Mag
giore', bell'opera, del quale un fmini-i 
stro, che ami assicurarsene cogli occhi 
proprj, troverà il mezzo di farlo in 
.circostanze lordinarìe assai meglio che 
ih oocasìone di una festa, e sopratut
to con più opportuna riserva, " | 

D'altronde non si può" meravigliarsi 
della idiffidenza .delpubblico,; e spe
cialmente di quella, degli, fuomihi| di 
affari, se ad ogni, ventiquattr'ore. ; sì 
paria-di possibili avvenimenti guer
reschi, e'.si |desìgna'l perfino la parte 
l'onde ;dpyrebbero|muovére le inìan-,, 
zioni aggressive. 

11 continuo .allarme ad ogni ombra 
lontana non ò quello che predispone 
ai forti proponiti quando un pericolo 
reale sarà vicjno. 

; l , ' : - , * '»;- - -
Lettere da Berlino di,., data molto 

recente non fanno parola della notì
zia di certi giornali, che il Caprivi 
sia per essere quanto,priiiia sostituito, 
nelle alte funzioni-di Cancelliere. 

Tuttavia il ;passo: di uba latterà, in 
data 23 oorrenfe, accennando agli al
tari della Cancelleria eValle„notizie.di 
Corte, dice: « Càprivì non dirige, ma 
« subisca una pplitjea che non è la 
« sua : egli sembra piuttosto contrà-
« riatp, » 

(Vedi dispacci). 

TJJ.-t$jaa.% ;<aUsqE>igii,c»ót|-
f̂ T'a—rr.'..' :h :",'""! '. ,' ' 

BERLINO, 27. f- Al lièichstag-iY aprì la 
difèussione del billncio, e il Oaprivi dichiara 
<5e non è punto stanco'di esercitare le sue 
filizioni; e che resterà al suo pasto finché 
jfte^rà all'Imperatore. Soggiunge che nella 
politica1;'estera 'la^iiiiglìór ,cosa-,è.;qu«lla"A.dt',»-
doparilrè il liiigiìàg'gìó della verità e della fran 

7(>. Roifglmojito (anterja. 
P««i'a:.'iiivi >Jhi«lea')o ih esigu ài iir-I'F.-àz 

J'tLà stampa menò tròppo sciilporesirea r.in-
WistaUli Cpiiistadt. ' , ',,,',.''! "''•".. ."'',"' 
SLf. idtèh^ión! dello Czar .èrano, bltrem,òdo 
Ifjciflcha,; l'aumentata coscienza' che i fran
cesi ; hanno di s'è, stessi, non presenta perìcolo 
per la Germania. Il oìsarmò parò' è"inìpossi-
Bile: la sospensione de'Poljblisio dei passaporti 

aelUAbazia-Lofeniftì unipravve^fiMento ne-; 
cossarip per J'aisinBlazione deÌi'Alsa«ia-Lorénà; 
chò'è! indubliiàmaute progredita. 

Il miglior cemento dell'Alsazia aIl'i'mpero>; 

sarà""!'èsorcito. Quando alcuno generazióni sa-
rannq passate, per l'esercito !a questione del-. 
l'Alsazia-Lorona s"arà risolta. 

Parla poscia dell'attitudine della stampa, 
nella questione dell'esercito. 

Dice ohe non vi è altra nazione cho abbia 
tante probabilità in suo favore nei caso di 
una prossima jjuerra, quante ne ha la nazione 
tedesca,, .,<:., 

Riguardo al .còùcentramento .delle truppa 
alla frontiera russa, Caprivi crede cha l'Au-
stria-Ungheria e la Germania insieme hanno 
maggior numero di corpi d'esercito a! confine 
che la Eussia. 

Conclùde diòenflo che laipoiitica tedesca è . 
nella felice condizióne di appoggiarsi sopra un 
esercito,ansi;{tuona,;$• in,caso,di bisógno;.so
pra tutta la, nazione: e non vede perchè tale 
politica non sarebbe atta in ogni ("circostanza 
a tutelare la dignità e l'autorità della Ger
mania. 

VIENNA, 27. — Nella seduta delia delega
zione austriaca, Zollinger accenna all' inci
dente dei pellegrini avvenuto il 2 ottóbre a 
Roma. Chiede !' Indipondenza del Papa dicen
do òhe questa non è questione italiana, ma 
jnternazlénale cattolica. Afferma elio la,do
mande'del Papa per la sovranità temporale 
sonò assolutamente legittimo, appoggiatela 
.tutti i legittimisti. :'." 1 

Suess risponde che le affermazióni di Zol-
Jinger sono contrarie al rhanteriimehto deìla 
paco; poiché la politica attuale deve essere a"! 
reciproche rinuncio. 

Il relatore "Windischgraetz esprime le sìni-
.patia personali pelle idee di' Zollinger» ma 
spera in una soluzione pacifica della questione 
del potere temporale del Papa per opera del- , 
l'Italia stessa. 
, Ka|hoity, risponde a Zollinger, dichiara che 
quella del papato è una questione, cui noi* 
«! è ancora trovata una soluzione. Perciò egli 
non'può occuparsi di una discussione su tale 
questiono. 

Beve però notare che la popolazione del-
l'Austria-Unghoria è composta nella maggior 
parte di cattolici ; quindi il governo, tenendo 
conto dei sentimenti delia popolazione, desi- ' 
dera che la situazione del Papa risponda, dal 
punto di vista di una completa, indipendenza* 
alla sua posizione di capo della chiesa catto
lica. 

Il govèrno desidera ii ristabilimento delia 
pace fra il papato 0 il regno d'Italia. : 

Il ministro rileva dall'altra parte che tutta 
la popolazione dell'Austria-Ungheria.augurasi 
di vivere in pace e amicizia colia nazione 
italiana {applausi). 

Desideriamo di vivere, soggiunse Kalribky, 
con l'Italia in buoni rapporti sotto tutti i 
punti <ll vista. Abbiamo concluso con.essa un 
trattato di alleanza'che forma una base della 
nostra politica {vivi applausi). Non possiamo 
dunque toccare il problema sollevato da Zol
linger, senza ferire ì sentimenti deila nazione 
italiana, che non abbiamo alcuna ragione ili 
ferire. {Benissimo). 

Kalnoity,,'" conclude di non voler trarre da 
tuttociò a'cUua conclusione finale, perchò la ; 
soluzione del problema e della questiono no» 
è ancora trovata. {Vivi applausi). 

iSfos.^'s^L eaUÉiip'eiiooi.".; 
A Vienna e a Berlino ; 

ROMA, 28, óra 9 a... 
(L.) Sono vivamente commontato le di-: 

cbiarazioni di Kolhoky e di Caprivi at r i - ' 
spetti vo Parlamento. 

Reca sorpresa'quanto al Kuinoky che, 
nel concelto del governo auslriaco, la. 
soluzione delia queslione romana non 
sia àncora trovata,, mentre par ;|'Italia 
la questione fu risolta ooll'oecupaziórià di 
Roma e culla leflflo delle guarentitile. 

Di, fronte ad' ima dichiarazione simile 
perdonò, naturalmente ogni effetto le ai-, 
ire frasi simpatiche -all'indirizzo dell'!.-,, 
taiia. 
. "' La mancata ; restituzione1' delia visita a 
Re .Umberto in Roma.accentua tanto più ,-
ii sig.ùKcat'o di- queste dichiarazioni:' • 
''Quanto a Caprivi, la sue parole ,nòn di

struggono del tutto la-.:yoee corsa, sull'in
certezza ch'egli resti alla dissertazione de
gli affari ; o ; quanto alla politica generale 
ii suo discorso, ; escludendo la possibilità. ' 
dal -disarmo, dascia l'impressiona che- 11 
guerra più e' meno prossima sia l'unica so- ' 
luzione dulie questioni .pendoliti. 

Zanardeiii 

ROMA, 28, ore 10 a. 
E atteso quanto; prima il ritorno dì Za-

nàrdèlli a Ronna;;.egli]prenderà parte, atti-.. 
vissiina ni-lavori.parlamentari'. . '•;'' 

Inconipatilillltjv, pai'Jairièntai'I 
• <ÌOMA,!28,,ore 10 a. 

E' generalmente approvato i! progetto dej 
ministro Nicotcra sulle incompatibilità par
lamentali. 
1 Baldissera 
j ROMA, 28, ore,U a. 
;jiljjipre»sli0iruM8un,{ur.ti*tthv no<J»il-

)à Tribuna che domanda un procedimento 
-severo contro IBSltìissórav^Vi 9,8 

(.Vaiill/iiltu/tiì'i in IV pagina). 
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irei- nòveìrfttore ' : i$91 ' Orari Ferroviari 
Bete Adria fica Società Vèneta 

• P a d o v a - V e n e z i a 
giretto. 

Misto 
twin, 

itlfretto 
acèsl. i 
•misto 
•diretto 
.omn, 
acoal 

3,47 a. 
4 35 a 
8,25 » 
1,59 » 
9,60» 
1,11 p. 
1,21 » 
3,40» 
6,49 » 
8, 1* 

10,20 » 

4;35a. 

8, 2» 
9,ir* » 

11, 5» 
l,50p. 
2,30> 
5jl3 » 
6,36 «» 
9,15» 

11,20» 

"Venezia-Padova P a d o v a - V e n e z i a ' 
omn, 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,«o» '»: 
àccel, 10,'5 » 
omn. 12> 5 » 
diretto 2,40 p. 
• $ 4,== » 
misto 4,15 > 

» 6,15» 
diretto 10,35» 
accel, 11,15 » 

8.28 a. 
7.29 » 
9,44» 

11, 6 » 
1,18 p. 
3,22» 
4,39» 
5,43 » 
7,41 » 

la-,21» 
12, 7» 

misto 
j> • 

' • » 

ft. 
6,40,». 

10, 6» 
1,30-p, 

a. i 
;9,10,», » 
12,36'p, » 
•4,•=*.».. :» 

» 5,30 », 
: 8,20 » 

8.— » 
10,50 »i, 

"Venezia-Padova 
dàFttsltia«»-ra, 
Ven.KB. 6^2» 

i ; 9,20» 
< • 2,44 p. 

MìraP. 
Ven.ES.4,44» 

» ! 8,12» 

»>*** aimisto 
9 , 2 » • i 

11,58» tì 
5,18 p. • 

7,14» ! 
10,42» 

iBummuA 
BELLEZZA 

Allumi l a v i v i , • i i i . | u » . 
tiri di (irli-blr liriìKti (ònicnenlì ili' 
tililUi'lle IU*IM! di; tlliiMic, ripì-iidiUr 

. jléi'fylthliii'lllc ia. fuloi'niiu, cim dà . 
.! guìltl" IritslU Oli» I' S i i ' « Bliltó U 5,5Pi 

sWi'liv1 il'.iicttìlina Iv.^lin di ),. f-,50 
U X O N B A R U S T C i i , A p o l o , ,:-i 

. Miuim — liifiiila • •il'ill» ' « u n i r ò / -
f o l l o n i è imìtttsjtml 

P a d ò v a - B à s s a n o 

Padova-Vévona-Milasa® 

(Hal l . 
dir. 
orati 
direi 
mis 
ae 

7,39 a, 
9 ,48» 
1,33 p . 
4 , 4 3 » 
7 

10,20 o, 
11 ,16» 

4,20 p. 
0 , 9 » 

10,Etì » 
se, 12,12 a l l',4A a 

5.20 p , 
%% » 

11. 5 » 
»:35 » 

f . aVér . 
0.30 a 

M H a n o - V e r o n a - P a d o v a 

2,26:a. | 3,44 a. di r . 11.25 p 
omn. 9.45 a 
mis. da Ver. 
aco. 6. a 
'aco. 6.25 p 
dir. 12:50» 
omn. d a Vèr., 

5,10.» 
6,40!» 

10,55 » 
11.5 .p. 
4,20 p. 
5,10 » 

7,48 » 
10,50 » 

1,13 p. 
f . a V e r 

f>,40 » 
7 ,50» 

P a d o v a - B o l o o n a 

omn, 5,38 a. 
accel . 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30» 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20» 

11,20» 
10,10 f. 1 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

ilsSJT 
9,35 » 
7,24» 
3,15 p. 
1, 7 » 

10,12» 

dirotto 2,10 a. 
omn. 5,"= » 
da Rov.;5,16.» 

li misto 9,™ » 
diretto 10,35 » 

Il accel. 6,30 p. 

V e n e z i a - U d i n e 

misto 7,36,a,l 8,50 f. Trev 
diretto 6, 
omn. 5,1.5.» 
omn. 10,45 ». 
diretto 2,10 p 
misto 4,50» 

emù. ì.l — 
10,10,' 

7,42 a. 
110, 5» , 
I 3,10 p. 
; 4,50» 
( 6, 5 f. Trev 
11,30» 

2.25 •ili a 

Udine -Venez i a 

misto 1,50 a. ;6,45 a 
| omn. 4,40 » 
tlaTrev.10,50 » 
I dirotto' 11,16» 

orati. 1,10 p, 
lini». 5 ,40» ,10,30» 
la T r e v . (1,40 » I 7 ,55» 
di re t to 8, 8 » 110,65 » 

9, 
12 ; 5 » 

2)10 p . 
6,10 » 

Monsel ice-Liegnago 

omn. 7,2.") 11.1 8,4(1 a pros. 
misto 4,10p. 5,4fin. , », 
omn. 7, 0 » l , S,10»,f,Leg 

ì E - pillino-Ai«n(«ÌM.iÌai)a 
omn. 4.50 a.' I 6,50: n. 
eiiin. 1,20 p. 3.40 p. 
orati. 6.15 p; I 8.18.p. -, 

Legnago-Monse l i ce 

omn., 7,20 a.j 8,?~ a. 
misto 10,10» l l , t v » 
omn. 8,10 p.l 9.20 p. _ 

MoiUebei luna-pel l i ino , 
8.55 p, :-
4. 

orniti 0.50 a. 
omn. 1.6 p. 
omn. 8.18 pi 10.22'p. 

omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 

11,|= » 
2,27 p. 
6, 5 » 
6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 

1.1,41 Campos. 
4,20 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
: ,",29 a. 

Oampos. 8, 9 » 
' 8,37» 

3, 2 p , 
6,46Cai!ipO'a\Jainpos. 5, 3 » 
8,28 p. il 7,13 » 

| p m p o | . 9,31 » 

7,19 a. omu.j 
8,47» toisto» 

10,30» : 
4,55 p. . 
5,39» 
9, 5» omn.H 

10, 6 » mistol 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30» 

10,48.1. 
3, 8 p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
; T~.7,>=a. i 8,38 a. misto 

11,10» 12,48p. : 
! 3,32 p.l 5,10 » 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn., 5 ,= a.| 7,15 a. 
» 8, 5 » 10, 3 » 

misto 2,-*p. 4,45 p. 
oran. 6,22 » | 8,38 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 
5,1? a. 7,20 omnl 
8,18 » 10,38» «,.4o 
-2,40 p. i 4,57 p. » 
7, 9» 9,16 » omn. 

. . . :• , ' S E L V A T I C O 
G u i d a de l ia C i t t à di P a d o v a 

L i f e tì. 
Vendibile presso la tipografia Sacchetto. 

; • FIORDI* 
'lizzo diNoCTi 

; ter imbellire la tìam^ians. 

Vl t to r io -Coneg l i anó Col leg l lano-Vi t tor io 
omn. 6,22 a. 6,45 a. i 7,50 a. 8,15 a. omn. 
misto 8,45 » 9,10» I l i , - » 11,28 » misti 
,» 12 ,= » 12,25» l , 5 p . 1,33 p. 
» 2,45 p. 3,10 p. 3,28» 3,53» omu. 
» 7,25» 7,50». 1 8,36» 8,118» . 

omn. . 9, 8 » 9,30» . ;' 9,52» 10,17» » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. r 8,15 a. 
». 12,10p. l,15p.' 
» 4,40 » 5,45 ». 

P i o v e - P a d o v a 

ANTICA FONTE PEJ0 
A Q T J A l P R R U G ì N f ì S À ; • UNICA per la C U R A A DOMICILIO» 

'sJJHedagliB,alle,ispìisizioni ili Jliliuio, IVatieoforte s[m. 
Trieste, ' N t ó a , 'rpriuo e •'ccaìlotnlit Nnaioiilile ili Paris;!' 
L'Adua deli'*»*!»» Ì'BÌI»**» «H 8*<rjo è'fra'le ferruginose la più- ric|;* 

di. terre, e di gàB. e per cengeguenia la più efficace e !a meglio 'tiapportata 
i»i debbi!. — L'Attua di.'.«*«ao oltre essere priva di SWHB», i .che esìste, iti 
quantità in quella di Recoarp.cbn'clsnno di chi ne usa , offre.'il vantaggio 
di.essere una bibita graditaie di. conservarsi inalterata e.gazosa. — Serve 
mirabilmente nei dolcri di stomaco, 'malattie di1 fegato, difficili ' litrestìoni, 
ipocendriè, applàzioni di, cuore, affezioni nervose, emorragie, Cloi osi v ecc.. 

Rivolgersi;.; Il a » S r r » l i 4 e iit-iin gf<n,<« i » Hr«-»ci» dai .signori Far 
macisti e ci pesiti annunciati^ - esigendo sempre la bottiglia coir etichetta 

e la casi la con impressovi Ai»*ic»-*'«ulc i*cJd«ll<irR;iiétil.. 
. , . • . , : ; . . ; . ,, ,i-[• Ir. DIRUTTORE C. BORGHETTl. 

nIRÀDOVA deposito -principale presso la ditta N a n c r t » stón*» 

X P remia ta Fonte a c i d u l a - F e r r u g i n e d . | 

G3EI_E3N1 TI3NTO | 
__k IN V A L L E P K J O NHL T B K N T I N O 

|Ricca di ferro o g a z e^rlipnicoi la preferita delle À.ci|ua da tavola, uiilcaconsigliata 
dot Medici per la cura', a domicilio. • . . . . 

KEZIOKK I N B R E S C U , 3' zza'del 3>t(ir,c,' Telatiti' EttiUàeijiiii —.';;-.' HIOG'NÀ^ 

8,30a.| »,3oa. mif 
1,30 p. I 2,35p. » 
',— » 7, 5» » 

•adova -Montebe l inna 
omn. 4,52 a. 6,02a. 
misto 11,= "• 12,50 p. 
». 6, 5 > 7,54* 

M o n t e b e I J u n a - P a d o v a 
7,10 a.l ^ 4 7 a. misto 

:4, 4 p . 5,39 p " > 
•8 .33» 110, 6 » ; 

OT6 fer «feplcna«e il viso di uffioscina'nte Wk 
«te,:e per &me d i o masti, alle spalle, «X :fe#? 

" s j 4 o » i « a ,E*bogtiaate, nsate il Fior W 
Sì Ncoze» ohe ìatparte; e comunica la dfflS 

JflW«i fragronza e ^eHcitte tinte del giglio ^ àdSa 
8»S8E E un liquicl» igienico e lnttoso. V. scna;i 
itVtì.v al moneta per preservare " 'ittoi'hxa; fa' 
tJÉÌlflZza della gioventù. 

iSivendedatutt i iFarmacìstUnglesie jmnclpa'B'iSrii 
teràeri e Farrucdiicri. FabbrieaTn Londra : n.f & r i a 
«ffiiarrajtpn Uow, W - " • . B » Parigi e Nuova Yortò 

D AFFITTARSI 

anena C0mpìetammt^ starno bigi tu f •. 
Fonte presso S. Zenone dogli Ezzelint; 
yicino alle sorgenti di; acquo minerali, 
màgnaBiache-forrogioose, splendida paai-
KiOno. — Por lo trattative rìvoìgorsì alla 
Uibroria Istituto Mandor, Vìa Ricout* ;-^ 
traviso. 

m~KB ":. irf ••. ,̂ = i dSit^i^:. 

VOLETE'FAB »ENA» O ?? 
JENAftÓ 

-ili.'in.-» l„„i | , r 
il t imi .1. Ai.ì 
Kiril(s(.i;i:.r 

1KNAH0 
DENARO 
0BNAIV-
DENARO 
0KNAUO 
DENARO 
DliNAUÒ 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DEiNAIKI 
DENARO 
DENARO 
NARDEO 
DJ5NAR0 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 

Dilli! .1,1, \K l lO  
i àlOll'l» Ili 1 
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FERNET-BRANCA 
• : SPEcirtUTà DEI F R A T E L L I B R A N C A DI M L A N O 

i" SOLT CHE m POSSEOO OMO IL VERO # GEMI INO PR O CESSO • 
•. ~ ~ — — r > — • "fitn.iimiiiiiiWM ^- t——.—;— , ,^: - ".. . 

M e d a g l i e d ' o r e ' a l l e Espos i z ion i N a z i o n a l i di Milano 1881 e T o r i n o i884, 
e d a i i é Esposizioni Unive r sa l i di P a r i g i iSyS, Nizza i883 , A n v e r s a i885 

M e l b o u r n e ,s88i, S i d n e y 1880, B r u s s e ì l e i88oÌ 'FiIadelf ia i '876 e V i e n n a 3873 
Gran Diploma di i- grado aWEsposiiione di Londra Ì888 

Medaglie d' oro alle Esposizioni di Barcellona JS8§ e Parigi 1889 
!\ L'uso del FEIUSET^RÌUKCA 6 di (trevonire le ijidigesiioHi adii. Tiiccoimudato per chi sofìre (ebbri infermi((enlì 0' 

vermi; questa sua imuiiinibi le e sorprendente anione dovrebbu solo bastare a generalizzare l'uso di queala bevanda id 
ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. / ' 

Questo liquore composto di ingredienti,vegetali si prende mescolato con l'acqua, col sella, col vino e col cade ì~' 
la saa azione'principale si è quella di correggere riuerzia e la debolezza.del v^tiiricolo, di stimolare 1' appellilo. Facilii.i 
la digestione, è sommaiiioiitc antieervoso e si raccomanda alle personc-seggriie a quel mìilcssere. piodotlo diillo spJeez; 
noiicliè al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, causale da cattive digestioni 0 debolezza. — Molli* accreditali medH 
preferiscono già da :tanto tempo l'uso del FEnNET-lìltANCA fid altri tori soliti a prendersi in casi di simili incomodi 

Effetti garantii! da certilìcali di celebrila mtdiebe 0 da Ituppresonianze Municipali e Corpi Morali. 

. Prezzò Bottiglia grande L 4 = = Piccola L. 2 
Esigere suir Etichetta Ila firma, trasversale FRATELLI BRANCA e C 

, 'MIRACOLOSA INIEZIONE e Collisti 
COSTANZI autorizzati alla vendita da! Mi; .isljò 
dell'Interno (Ramo Sanitàrio) . , l ' 

Con questi medicinali si guariscono, radical
mente ih 2 o 3 dll le ulceri in genere, e le goncree recenti e croniche, 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in, 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual
siasi data e ciò ora non è l'inventore ertalo dice, ma bensì legali cer
tificati degli esirriii medici-chirurgi M. Cagrioli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rttà medichei 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
IVergelinà 6, tutti i giorni,-dalle 9 alle 11 ant; ed m parte fedelmente, 
trascritte nella dettagliatissima, istruzione eh' è annessa a delti medi 
c'inali. Chi usa l'Iniezione, coptémpci aneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di'tempo, 

K coloro che neh ra'ggìtingtwerc a comprendere la vera impor' 
tanza di tali atte8tàti,Lma.che pu bt umano guarirsi una volte per serrt-
prej è data facoltà, di pagare la cura dopo verificata la guarigione; me
diante trattative da con\ enirsi diicitamente ccll'inventcre Costanzi. 
-* PrezzmJell'lniézicné Li. 3,'oo; ccn siringa igienica ed economtca;L.3,5o. 

. Prezzo dei coiifetti per chi noni ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
' L. 3,8o. Si vendono in.tutte le buone farmacìe dell'universo. A Padova 
Ponte S. Gióvanui e presso la ' Pannatia Camuffo Via S, Clemente, che 
ne spedisce anche inproVìncl - , dan t e aumentò di cent. 75 - Esigere 
suH'etichetta di ogni Scalala e boccetta la firma autografa in nero del-

* l'inveotpre. , , , . -,c . 1 . , . , . . .. , •.; 

Si regalano Lire 1000 i 
- a chi provera eBfBtore una tintura peroapelU e barba miglioro 

dì quella dei Fratelli ZEMPT, ohe è di un aziona istantanea, 
non brucia i capelli, né macchia la polle, ha il pregio di colo- ; 
rire in gradazioni diverse, ha ottenuto un immenso successo 
Bel mon.db, talebà le richiesta superano ogni aspettativa. Sola 
ed unica vendita della vera tintura, presso il proprio negozio 

Idei Fratelli 21.MPT psofumieri chimici, Galleria Principe di 
Napoli* N. 5 "= Sftpoh. { . 

PREZZO IN PROVINCIA L. ©. *.••'. 

A V J I S 0 AJ.LE SIGNORE | 
DELPEAORIO FRATELLI ZEMPT 

, ,Con qHeetó preparata si colgoco i peH-ie ' l» W u g g i n • 
senza danneggialo la polle. E iHoireimivo e di siourìsaimo F é 
folto. Sola ai! vaie» vendita pt-eaBo il proprio negozio dei r a 
teili ZEMPTj Galloria Principe dì Napoli, N. 4, NapioShI 

Si Vende in PADOVA premo Bedon A. 1H80,' Via poqr 
WIIJO, Margola Giovanni, Crauilb Qievanni e preeao ta t t i f ni-
pali Parrucchieri e Farmaoiati di tutte le citta d'italia. , 

EMULSIONE SCQT 
.-'. D'OLIO PURO Di 

FEGATO DI PRLBZZO 
- ,, COH CLICERIM . 

ED IPOFOSFITI DI CALCE E, SODA 

T r e v o l t e p i ù etlUsa.ce  
de l l ' o l iò eli f e g a t o eè in -
p l iqé s è n z a n e s s u n o d e i 
s u o i i n c o n v e n i è n t i . '•" 

S A P O R E GRADEVOLE 

FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Interaò con sia' 
decisione 16 luglio 1890, sentito il 
parere; di roasaìntà del Consigliò 
Superiore di Sanità,, permette; la" 
yeudita dell'Emulsione Seott. -

tìiW « ! M I » 1 « ls ' t iMiM Sa»lii«» «giti 
•u 'pravarata aisi w,!rahl s«tt * >oaaa,--'v;: 

SI VENDE IK TUTTE LE FARMACIE. 

S3r>ec3Li3c*»3 X-.. 3 <B c e n t . 3 0 
!'.Uri,";,""""ld!,ziu1"5 1"-'' ricevo™ con segretezza dal suo autore V -Ei' 
SINH-Jt Milano viale Venezia28 ia4' ediz. del libro « C o i p e ^ i o v a n i l » 
o « S p e c c h i o del ia (novenn i », imlispensnbi'e agli Insilici che sofi 

, Irono , (lejiolcisze semina l i , pol luxionl i m p o t e n z a e p e M i t è i 
j idumie, od a l t r e a i feziohi caufaimtìa abusi ed eccessi-sessi iaW ' 

VERO 

SCIROPPO PAGLIANO 
, AHHESS0 ftUA.KfjQlTft Qftt, CONSIGLIO SUPERIORE DI-SANITÀ • 

CJ»B» f s n d a t a In P i r e n B e I l»o d a l C@3S. . 
.Si diffidi di OOIOTO cha igi-rendosi del nomo PAOLIANO «pacelftlio ao | 

Ptepftralo ohu non ha niilln s roderò coi duo muto Bclropiio Pn^llitiio di cui 1 
la Bitta «HWrjAMO l'AOLIAHO di,l?(rouze sola no conosce il processo; X-prò-f 
dotti fan* Bitta GIROLAMO PAGLIANO devono purtiiro la firma dell' in-
»w(orc atsrapats in nero 

IHngara In ox&inmiom alla Dittai 

GIROLAMO PAGLIANO—Via Pandoitìni,-18, Pmmzs. ; 

Istituto slaschiìe I. «USI ELI 
'n;KteGSTETTEW * 

« . ' O S S E R V A T O R I O ASTRONOMIC30 
•' • l'J !W PÀDOVA •' 

29Novembre. .1891 
A «lewodl Wtp «•' P a d o v a 

Tempo tóèaio di Padova ore 11 m. 48 s. 23 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 50 8, 50] 

Oj&serwatant nwjteorolOBlcho 
seguite all'altezza di metri 1? dai suolo a di 

metri80.1 dalU-wUomedio del «nture 

87Novembre Oro 
9 ant. 

Ore 
8 poni. 

Ore : 
9 poni. 

Barometro a 0'- .mil. 754.8 753.5 754.4 
Termòmetro centigr. +I1-3 +33'5 + M'2 
Tensione del vati. acq. 9.6 ' 10.3 8.9 
Umidità relativa . . 96 90. 90 " 
Direzione del ven to . ESE NNW WSW 
Velocita chil. orar, del 

vènto ., . , . . I 2 16 
Stato del cielo, nebb. cop. sereno 

1 1 l ' I 1 1 1 1 {• I I ÙB£J 

52 

g ; . , < W ^ g 

Si* 
S-lsti 

K ' R . - ' -

IW^W^IS— 

Palle 9 ant. del 2? allo 9 a n i del 28 
Temperatura massima — 4- 14*.0 

» minima = + 8',% 

li-• § ' , . . . „ „ ! 

p r e s r o S O L E T T A S v i z z e r a iTedesca 
Studio speciale delle 'Uti|»ué. te losca, francese, 'inglese e italiana,-! 

[Scienze commerciali otecniebe. -Prezzi moderati. . 
E s i s t e n t e d a 2 0 a n n i . 

Per referenze rivolgersi al-Rijriinr CARLO GlRAtìni Vii Pesce 2, Mtlanoì 
Per programmi a niaggim-i infiirmazioni al Diivlioie. ' 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DA CAPEI 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & C0i 

RIDONA IL (.ORÒ PRllVUTryO,COLORE 

, AI,CAPÉLLI, SENZA DANNO PER I ME

DESIMI O ALLA COTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA: PORFOKAV E DÀ UN", 

; LUCIDO AI CAPELLI. : ' : 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE,-

P F é z z d W r e 3 .50 , la bo t t ig l i a : 

" H Ì ' R Ì B Ì J É « T : - : & . ' C C . ; '•}• 

PARMÀÒIÀ. DELLA ÌLEÓÀZÌONE BRITANNICA 
. 17. Via Tornabnoni FIRENZE, 

e 86-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 
n a s s a » * 

Padova, 1891 - Prem. Tip. Sacchetto 
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